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i Direzione e Amministrasione 

Via Treppo N. 1 - Udine 

  

  

ROMA, 5. — La seduta del Senato è 
aperta alle 15. 11,49 (da 

PATERNO, Aviano): presidente provvisorio, 
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domande nostre e malgrado l’appoggio 
degli alleati ai quali siamo ‘strettamen» 
te uniti (bene). 

nel suo insediamento a Presidente del ‘Senato . 
vicinarla sémpre più ai puri ideali di 
uguaglianze e di giustizia. 

Re e Parlamento nei suoî due rami 

  

    

   

   

    

   
   

  

  

  

  

ca, nè quelle del Senate democratico 
posteriore al plebiscito di Ovinio che 
chiamò in sè le rappresentanze di tutte 
le classi sociali. Così il senato potè es- 
sere appellato il pubblico Consiglio del 
popolo romano mentre agli stranieri 
parve ‘una assemblea di Re. 

Il senato del regno erebbe colle vi- 

tende e con la fortuna d’Itlaia. Guida. 

to da genio della patria che esso sognò 
8 volle sempre più grande, concorde, 

  

   

indirizzo di risposta al discorso della 
Corona, 

SCHANZER, ministro del tesoro, 
-presenta il disegno di legge della pra- 
roga dell’esereizio . provvisorio .dègli 
stati di previsione dell’entrata e del- 
la spesa per l’eséreizio finanziario 1919- 
1920, fino.a ehe siano tradotti in leg- 
ge; a quello della convalidazione di de- 

ereti reali emanati durante la proroga 

dei lavori. parlamentari. autorizzanti 

  

Le inserzioni si ricevomo presse 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

tHSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. ditesto L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di teste 
L. 1.50, 4* L. 0,75, cronaca L. 8, 
finanziari e necrologie L. 1.50.   

    

  
terre liberatè non si scherza; ed essi 
non inténdono certo di essére i sottratti 
al.giogo dell’Austria e dei eroati per 
cascare nel dominio delle loggie e.deile 
società segréte 

  

s invita tutto l'ufficio di. presidenza a nia possono nelle ordinare forme - costitu- fuor ing: Lù ipa si de o ano gi È Wicklow, è uno dei più montuosi di- 
7 g4g are per ricevere il presidente, ed ap- CONTRO L'IMPRESA zionali attuare le più radicali modifi- bea miri eri soin ATI farlamentati Sisetti.dell Irlanda ::ò inoltre la delizia, j \U .'ievereto il verbale, dice: i “ DANNUNZIANA cazioni statutarie, le più ardite rifor- ti'dei‘grandi umoini del nòstro risor: .; x ‘inizio: della dei « touristi » i quali, oltre le bellezze 

9,30 | Aa Qualunque. parola aggiungessi ora i | me sociali, senza che sla duopo ricor- si io db vanilla Ca CARBONI propenso; che ì DAI È a DI delle. natura,: vixpossano, ammirase usi 
5 n 26 | i elogio del senatore Tommaso Tittohi:. Tale stato di penosa incertezza ha rere a quella straord maria, assemblea HB, tuntotpiteti bidti del Miisier le discussione Sur indirizzo di 0° ca” gostumi che ricordano ci. tempi in cui 

28.2 Sarebbe inopportuna perchè egli viene dato luogo tra noi.a,reazioni delle qua- «unica: (accenna alla Costituente) invo- et Salo ida popolo italian;ò prepa- dise orso della Corona abbia luogo mar. il popolo irlandese era diviso in, tribù 
@ È —_ | @ui per voto del Senato e quindi indi. 1: se .il sentimento patriottico che le ha unica. (accenna alla. Costituente) InvVO- rino î 4 è Rin le tiifabili bi. tedì. 4° 5 . pastorali e guerriere, 
99, tazione più elevata non poteva riceve. mosse ‘ha potuto-spiegare ‘la subitanca cata da taluni come una benefica novi- SH È a IRE tits die erande di ; MUSAPTI a nome del gruppo gta La perla poi.di. Wicklow,.ove questi 
19.) resi questo il maggior elogio che si esplosione, non dovrebbero oramar pro- tà mentre altro non è che 1 inutile ar- ia o dt Selleshica mi Pasini ip-"l'sta non:sì oppone alla praports) del usi sembrano..quasi intatti, .è. la valle 
| — 19,50 “possa tare di lui. Prego il senatore Tom lungarsi più oltre perchè all’estero fa- nese di im vecchio dottriniarisito ormai pel de i Anosiii Re iagcizoni I ‘on Rafioni, ripede però che SOR #° di Gleudalong. Veramente questi, yal- 

8,98 | nuto Tittogi di voler assumere la pre. «iliterebbero le denigrazioni a mostro sorpassato (vivi applausi). n Casi enigma NS - ertamente. eta deliberazione presa, ieri ian ATO eversa | “ificaza.. danno ed all’interno darebbero esca, Lia! 33 RR A TIA anche durante. la discussione dell’indi- :@tisto. 
Tittoni sale al baneo della presiden- 

4, giceve. i] rituale abbraccio dal se- 
watere Paternò tra applausi vivissimi 
* prolungati, E pronuncia il seguente 

alla funesia propaganda sovversiva al- 
ia quale ‘*’ndebilmento dla discipli- 
na civile è n‘ .itare n: . puo ens «pianar 
meglio la ‘via. 

LO SPIRITO RIFORMATORE 
DEL SENATO 

Il Senato è così poco alieno da ‘inno- 
vazioni e riforme che nel suo stesso se- 

‘Ed ‘oggi che il cielo della risurrezio- 
ne nazionale si compie con la conquista 
déi naturali confini, noi permanendo 
fiduciosi. ei.. destini. della patria, mal- 
grado le difficoltà dell’ora che volge, e 

rizzo di risposta al discorso della Coro- 
na abbia luogo Jo svolgimento dielle in- 
terrogazioni. 

NITTI, presidente del Consiglio, ère. 

sulla fama che godono e vestono anto- 
ra l'antico costume.nazionale per ade- 
scare l’ingenuo visttatore dalla dentiera 
esdagli occhiali d’oro. 

Vivono, quindi, e vengono mantenu- 
° 

PERU È ce 71 n sì A * n LE 
di . xi n ® 

de mu è ì à È a fo a 79 ® 

1 atistornioi Causa di svalutaz one - di Lia, dos a no è sorta più volte l’iniziativa per 11- meglio sieuramente vineeremo quanto de ‘anzitutto che, poichè non vi è dis te vive le più strane leggende. > Ar IL DISCORSO nd: sblico. 10rmare ‘se stesso (bene). Meno ce. na dissimuleremé la. gravità SENSO O, Sui di aa DT : 

IS DI TITTONI que turbamento dell'ordine pubblico i AI i SOI : ATI . È tro, stabilire che la Camera rinvii Te. anche dal poeta Ton M i 
i | chè dé può esser a nessun patto tolle Fu soltanto’ dopo ‘niziative di sena- iniziamo i nostri lavori al grido entu. !"9. sù SE di cat E o * SR ngi. de 

È. 0n ohj ? Tall'’adilifica e EPY.ROnN puo esse >SE pat eo gi fe : se itios perio: viat4s 43: Viva. 3 e, viva l’Italia! {ywj- Sue sédute a martedì per cominciare al aveva respinto le offerte d’amore della 

*. Cogleghi! -— ell iletre è «Lega 3) TC ? art itiei 18CIIS- Siasta di; Viva il Re, viva l’Italia! (vi- - o 

o [if Colleghi! : Nell asfiemidiare a rato nemmeno nei riflessi interni poichè tori che alcuni partiti politiei is ta £ ; VIVE a! ( 
Ì 

Telegra! 

i di mar 
e: 17,30 
6 e ri 

ni di lu 
i, ATTIVA 

‘quest’alto seggio nel giorno ‘in cui per 
ki prima volta tuttii membri della pre- 
sidenza traggono la loro origine dal 
vote dell’assemblea: il mio primo pen- 
sette:si rivolge insieme al vostro alla 
62ra © mobile figura del collega illustre 
sue fo ha lasciato dopo averlo occupa- 
to con grande dignità e prestigio. Vada 

senza l’ordine la libertà altro non è se 
non una vana parola (approvazioni). 

IL DISAGIO ECONOMICO 

D'altra parte il profondo seonvolgi. 
mento prodotto dalla guerra. in tutto 
il diritto pubblico © privato in tutto il 
Sistema. fiscale in tutto il meccanismo 

sero tale rforma nel loro programma. 
Nessuna ripugnanza pertanto può es- 
servi da parte nostra a discuterla ma 
ad un patto e cioè che restino integri 
due principi sui quali si pronunciò wna- 
nimé la commissione da voi nominata 
all'uopo e eioè che il Senato non diven- 
ga un duplicato della Camera dei de- 

Vi è prolungati applausi. I senatori ed 
è ministri sî alzano: grida ripetute di: 
Viva il Re! Viva l’Italia!) 

Il Presidente partecipa al senato ehe 
îl 21 ottobre 1919. a termini dell’art. 
34 dell statuto, èntrò a far parte del 
Senato S. A. R. il Principe Amedeo Um 
berto Isabella Luigi. Filippo Maria, 

lora la discussione sull’indirizzo di ‘ti- 
sposta al discorso. della. Corona. 

Non ha difficoltà neppure ad aderire 
alla proposta dell’on. Musatti d’inseri- 
vere all’ordine del giorno da martedì 
in poi anche lo svolgimento delle inter-- 
rogazioni, 

Deve poi rivolgere alle varie parti 

dolce Katkin, ila quale, poverina, si ‘è 
limitata. a chiedergli per grazia'.di po- 
ter almeno camminare sopra: la.sua om- 
bra e nutrirsi al’ suono della sua voee. 
Ottiene un secondo rifiuto. Che farà 
allora Katkin ? Succeda quel-che ‘vio- 
le, essa seguirà sempre l’oggetto «del 
suo amore; 

sie 7 I 
. > I ; Di ; ; i i Ma, Kerin.vuol farla finita e precipi- 

tegliani 4 Tui l'augurio nostro fervido insieme SUA tutte le forme dell'economia na :putati e non perda in nessun caso quel- Giuseppe, Giovanni di Savoia Aosta, i della Camera la preghiera di limitarsi “le Cai Melli dai i i 
; | ala manifestazione della nostra "ico-. . a Sa e MIR CORR LEO ecialepregio,' ca delle Puglie, nato il 21 ottobre 1898 nella discussione della risposta àl diseor 0 Penace. ha REI 

‘oviaria! © della nosfra rico zionale, ha leso gli interessi di molti ai È PESA ? vr \ dai Dego vue della Tisposta 8) (isecr 
re 15,34 

provazioni). 

neggenza e del nostro affetto che per « A x 

«Gnsenso unanime è stata solennemente 
registrata negli atti del Senato. (ap- 

Nel corso di circa settant’anni hanno 
temito questo seggio, sul quale proiet- 
tane ancora fulgida Inee, patrioti, sta- 
tistt soldati. cinreconsniti, che legano 
în nperpetno il loro nome alla grandez- 
73 Ma Patbia, Ispimamoci al lor) èe- 
semnin «1 il loro rieordo suoni per noî 

| tatti gnida, eccitamento, conforto. 
| PUNTA CONTRO IL BOLSCEVISMO | EL'ARTENSIONISMO ELETTORALE 

Ve: mi avete designato a succedere 
| soro con notevole prevalenza 1; snffra- 
| ari che è pre; ‘cso titolo di onore per une 

n chemi dà sicuro e gradito affidamento 

  

cella vostra eordiale cooperazione, Ma 
ti dta vostra concordia io. amo rav,'.gpa 
altrosì la p-/ma manifestazione. di un 

i prot r0 

mesni vio in cui l’unione 

fm coesione  patrut*?a 10] 

dei mig'iovi 

quali il danno. è sembrato più cocente 
per lo spettacolo dell’arriechimento di 
pochi e pesa su tutte le classi mediante 
il rnvillimento della moneta. L’inerudi- 
mento dei cambi e l’aumento in propor- 
zioni intollerabili. dei prezzi di tutti i 
generi necessari alla vita. Governo e 
Parlamento hanno pertarito dinanzi a 
loro un grave compito di ricostituzione 
morale e materiale al quale il Senato 
sì prepara a contribuire, con patriotti- 
co zelo. : 

Noi dobbiamo rimuovere le cause del 
disagio che travaglia le popolazioni e 
che non solo non è cessato colla guerta 
ma dopo lag nerra si è maggiormente 
inasprito. Noi dobbiamo desiderare un 
avvenire di pata tra î popoli e 
trare tutti i nostri sforzi pel rasgitin- 
gimento di questa nobilissima meta al- 
la quale già primi tra tutti mirarono î 
nostri grandi pensatori. 

LA VITTORIA 

la sua precipua ragione d'essere e cioè 
la rappreséntanza della dottrina, della 
coltnra, degli ‘stidi, della competenza 
tecnica e dell’esperienza amministrati- 
va politica aequistata îti altre 2° 
blee in pubbliche funzioni lungamente 
e nobilmente esercitate. (benissimo). 

IL SENATO ASSEMBLEA POLITICA 

Nel rivolgermi a voi non ho potuto 
non dare alle mie parole una intona- 
zione ed un contenuto politico. Edera 
naturale che ciò fosse poichè voi costi- 
tuite un’assemblea politica benchè le 
correnti politiche giungano qui attenua 
te come le onde minacciosa dell’Ocea- 
no si attenuano frangendosi nel lieve 
pendio di una spiaggia senza scogli e 
senza roccie, benchè in quest’ambiente 
sereno si purifichino dalle scorie della 
esagerazione e dell’intemperanza parti- 
giana. (bene). Ù) 

Ed anche ufficio politico è quello del 
vostro presidente, intendendo, beninte- 

a Torino: i 
La presidenza inviò a suo tempo le 

felieitazioni al giovane valoroso prin- 
Cipe ed'al suo angusto genitore S. A. 
R. il Duca d’Aosta; il quale ha ringra: 
ziato con un nobile telegramma. 

Ni dà lettura del telegramma: « Mi 
Suna giunte graditissime le felicitazioni 
di ‘. E. e dell’altissimo consenso ove 

i! mio dletto figluolo Amedeo entra per 
trovarvi quell’istessa aura di fede e di 
/0bità che già respirò sul campo della 
lotia per la grandezza della patria, 
Ringraziamenti e saluti cordiali, E, F_ 
di Lavoia ». 

Il senato ascrive ad altissimo onore 
ad actogliere nel suo seno il prineipe 
di »n'eroica stirpe che è indissolubil- 
Meme lepata ai destini della Patria fap 

f 

« 

Plaugi vavi), 

. MGETARA, ministro di G. G. e Cul. 
È. a rome del Presidente del Consiglio, 
Peseuta il disegno di legge: « Norme 

So della Corona a trattare gli argomen- 
ti di éarattere più generale, riservan- 
do alla disenssione dell’esercizio prov- 
visorio che seguirà immediatumente la 
trattazione di tutti gli argometnîì più 
particolari. 

Anche il Presidente della Camera e- 
sorta a mantenere la disenssione nei 
limiti. generali di carattere politico. 
Poste.a partito le proposte, sono ap- 
prevata. 

La seduta termina alle 16. 

  
0 

Fiume e d’Anunnzio 
alla Camera dei Comuni 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni) 

Rispondendo ad. una . interrogazione, 

Lloyd George dice che ‘il governo bri- 
tannico non può fare alcuna dichiara- 

sottostante lago. Ma compiuta la ven- 
detta, vi riflette, subentra il pentimen- 
to. e: « Dio abbia la sua anima!», e- 
selama. 

‘Allora una soave musica si fa udire, 
come ondeggiando, sullo specchio .del 
lago. Kérin tende l’oreechio, volge lu 
sguardo a quella direzione e vede Kat- 
kin sollevarsi come un fantasma dalla 
acqua e sorridergli. 

_ 9 —- 

Una lapide sotto i portici del nostro 
Castello ricorda che fin dal terminare 
del secolo XV, il luogotenente Tomaso 
Lippomano aveva progettato di con- 
durre le.acque del Ledra fino a Udine, 
e dalla città farle andare finc al mare 
a mezzo di un canale navigabile. E ta 
lapide parla come di. cosa già eseguita, 
mentre è facile constatare se eiò sia 
vero. Valeva la. pena di acidere nel 
Marmo, è perpetuarla, una bugia dalle 
gambe così corte! . è . i . DD ° , i . " e 

aac è , zione relativamente alle forze armate di Però ;l progetto. c’era. Anzi altri di 

Wi; 3 P_PAe, 
a *% di :_ PP 11 passaco; lallo stato di omeprg 100 7 ; gie pei o 

sitta- in a*to 1 paese g’mpone coue Ei an saio Ls acrilecio 50; Questa parola non già nel senso ri- ! o Passaggio dallo stato di guerra Sn O 5 e simili ne i x ’, 

un preciso dovere ( approvazioni).. fre agri pideibe pe Pro : r S allo siato di pace ». « eni dispone d'Annunzio poichè esse va. Mili ne furono preparati con l’andar 

irreparabili della astensione 

La, concordia del Senato sarà pel 
| Paòse un insegnamento ed un monito.. 
A È " 3” h i » Voi do indurrete a considerare i danni 

suicida; 

i perante e continuativa che è necessa- 
via per fronteggiare coloro che credono 

che dei disagi e dalle sofferenze che s0- 
Pravvivono ‘alla guerra e ci fanno so- 
SPirare ad una lunga era di paec, vo- 
<SSe trarre pretesto per svalutare la 

conseguirla, per distrarre l’animo no- 
stro dall’omaggio ai gloriosi morti che 

stretto delle piccole competizioni o mal 
chinazioni di partiti o di gruppi alle 
quali egli ;deve rimanere serupolosa- 
mente. estraneo, ma. nel senso elevato 

la politica rsaisumeva il desiderio in- 
tenso e l’opera alacre pel pubblceo be- 

Con ia presentazione di questo d'se- 
ste di legge il governo intende ini 
tende iniziare na equa’ distribuzione” 

NM Presidente esprime il compiaci- 
Mento per la presentazione | di questo 

riano. L’oratore soggiunge ‘che la que- 

stione dell’attività e delle intenzioni di 
d'Annunzio sono oggetto della costan- 

Rispondendo poi ad un’altra inter- 

degli anni. Un bastoneino tra, le. ruote 
lo, posero .:, Gemona: e Portogruaro le 
quali: temevano perdere gli. utili: del 
transito del commercio alpino e fluvia- 

da voi lavoro trà : ‘ami del Parl: 
RAG, I ua ..Che. alle ita aa at à Pla: ©" lavoro fra i due rami del Parlamen- î E 7 

oe ; HigitÀ p_ OSUa vittoria per spegnere gli ideali che ar; papola E ceo Bi to te attenzione del Consiglio Supremo. ‘1° Così non. se ne fece mai nulla. 

voi lo incoraggierete a quell attività 0- e ggi atusiasmi mercè i quali potemmo t0Ne, Aristotile e Cicerone per i quali, !°- 
5 : I \ tati Ultimo tentativo — sempre..mante- 

nendo ferma l’idea della navigabilità rogazione Lloyd George afferma che è-del Canale — lo fece l'Accademia di U- Suo parere che non, sia prudente fare. dine, ma anche questo: ebbe il-risultato 50 RE in} Pratico-di tutte le cose... accadémi dichiarazioni cirea lo stato atuale e del ! dA D a NAS: SERA miche. 
lori o <i x Via. dunque l’idea del canale. navi- ì trattative re ai :S EE * SORIA : 
te trattative relative alla questione di sapile., passi, prù lunghi della gamba. Fiume e del territorio adicente. mon riescono: Così i nostri buoni nonni 

Conelude dicendo : La Gran Bretagna 

«he la rave crisi che attraversiamo, 
‘ghe tuttii paesi, anche se vincitori, co- 
me il nostro lo fu, hanno attraversato 
dopo guerre lunghe; costose eruente, 
‘possa essere occasione propizia ad in- 
sidie, possa offrire terreno fecondo per 
tnapiantare tra noi le nuove forme dis- 

1 so@fitrici della società. sorte in quelle 
stesse regioni sulle quali 15 sceoli fa 
mossero Verso occidente le orde dei 

| Barbari (bene) e che se dovessero trioni 
fare distruggerebbero la civiltà moder- 

diseeno di leege che dà un esempio che 
€2li spera sarà seguito in avvenire, 

DIMISSIONI DEL SEN. CEFALY 
DA VICE-PRESID. DEL SENATO 

ne. Generale è il desiderio di maggior 
vitalità del Senato. Debbono essere 
quindi eliminati metodi, procedure, a- 
bitudini che l’hanno ostatolate. 

Già recentemente provvide disposi- 
zioni furono introdotte nel regolamen- 
to per spezzare deplorevoli consuétu-/x.; i È is se DAI À ox ©©faly' ha mandato alla presidenza un ivi. D'’ofa in poi il Senato non Potrà; ya, ° ; id È si “telegramma così concepito: « Presento piu costretto nel breve intervallo li za i ie LI 4 “te dimissioni da vice-presidente e pre- tra le vacanze natalizie € capo d’anno 0 {el :nese di luglio. quando le Unagli 50 il senato di accoglierle ». i lei :nese di lug anc ST rl a : ia Gift AAA Poichè il sen. Cefaly fu nominato per 

ancora Nei loro avelli fremono amor di 
patria 04dalla gratitudine verso i va- lorosi combattenti superstiti ai quali la 
[talia deve Pensar sempre con tenerez- 
za materna (vivi applausi). 
Al nostro esertito ed: alla nostra ma- 

cina nol dobbiamo la singolare ventura 
che oggi cl è data gj accogliere. nel se. 
no della nostra più erande famiglia i degni rappresentanti di Trento e Trio. 
ste, Per lunghi anni brotendemm»: fra- ‘e»namente verso di è 

Si limitarono al divisamento di fornire 
acqua potabile ed irrigua al vasto ter- 
ritorio inacquoso fra il Torre, il Cormor 
e il Tagliamento. E ei riuscirono. Ora 
noi constatiamo l’opera, se non gran- 

‘ diosa come l’avevano sognata.ìi padri, 

ll Presidente annuncia, che il sen. 

ed i suoi alleati desidero vivamente che 
Css. 

Si addivenga ad una soluzione rapida e 
  

soddisfacente e rivoleono tutta la loro 

wa è respingerebbero l’umanità negli 
ortoti ® nelle tenebre che già conobbe 

. 1 Essi le braccia guar 
dando alle #06 balze atvine alle 
rive 'e1)’Jsonzo 0 all’amp'a distesa del. 

creaniche frettolosamente e colla. vir- 
t'1à16 soppressione del diritto di emen- 

st È separata, a votare grandi riforme deereto reale questo telegramma sarà trasmesso al presidente del consiglio, 

attenzione a .tale questione. 

TIRI 

però utilissima, del Ledra : il.quale Lie. 
dra seppe destare l’estro ‘poetico ad . A ; dgr Fin, Fugemio Bonò da Portoeruaro- 

“pp SP GA ee - : LO ui Perchè voglia darne comunicazione a : Boe Mi ioti LEA 

| il medio evo dopo 1 invasioni barbari- 1° xdriatizo «1 attendevag., quelle vit. damenti e di ogni seria diseussione..< Mil Ro x Te ia Massoneria Nello iBIte Tedento « Ma qual del Tagli t 

Î È wo Z i a 3 a ; Las , 4 cart egi SUM 8 
€ ate ‘ DI TI amen 

ene (applausi), torie che nei secoli attorneranno di (applausi), | 1A 
; q € dblam O 

anzi è uma vera e genuina democrazia, di servigi al Paese, se la mia non è va: 

Si dà quindi lettura dei decreti di 

delle votazioni di ieri, 
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See; incerta non sempre coerente, ne È È 1 ai Se TIC ia " A « Un triane lobi è stat stabili i a! 3A o 

Mme Rn al fagi gi ‘hanno altre de- na lusi I ‘redere di avere in-. Nella commissione permanente delle | i tllangolo.» è stato stabilito a i CV 

N Cor sei she trade potehè non ha. come }'hanno alt e- na Jusing'a. 10 OSO eredere c ; 

é Ba Mr 

sempre ‘Otforme agli ideali ch 

| LA RESISTENZA ALLE. FREO a È si 0 ninalia 4 5 . ed asi È 5 Senato Nomina dei senatori dell’ultimo infor- h La, massoneria ha Poeso. possesso di : ode Volla d 

ASPIRAZIONI ITALIANE provazioni, appiauUSl/. potrà risparmiare ai senatori che dimo». ala © Dopo atene Vetazioni 1a de duta !'ento, dove sotto l’Austria non pote- di gente sitibonda 
"A i OMAGGIO AL RE tano fuori di Roma la CORNICE per Ra Me 18,30, i va mettere piede. Prima cura di Creda- per l’ampio adusto piano ? 

| Durante lag UerTa e per licia di fi , brevi sedute che non Sì seguoni ma s0- GI ro, alto massone, è stato di instaurare la Orsù sperate, 0 miseri, na profonda trasformazione si è inizia. Il vostro voto, così singolarmente be- no interrotte da ‘continue VO Nr La Ca mere i «Loggia Battisti ”, a cui sì è ascritto è non sarà più invano. A 

Pd negli animi e nello dogiia orsi si va tevolo per me, ha avuto la sanzione del roghe mm guisa che col tempo finisce per sw a tutto l’antielericalume mandato lassù « Per l’aridà campagna 
compiendo attraverso tn disagio mora. nostro amato Principe. Sicuro d’inter- assotigliarsi la frequenza anche dei se- AVIO I Sip ino A Marioi) Non mancano neanche gli ufficiali del- già serpeggiando viene 

| Jeè materiale che, Se avesse a protga. pretare il pensiero unanime di questa natori. più volenterosi. Altri opportu- RFI I BRIO Ri MIRLILUI | esercito. Appena inaugurata la « Log 2a 3 so Sole di 
.| garsi troppo e non dovésse trovare en. assemblea io manifesto all augusto So. ni provvedimenti SOTTRANO ee CE ROMA ET SRL ANDO Ly gia Battisti » sono cominciate le por- FL x tco def RR | tro Un conveniente termine il suo ag. vrano la profonda - devozione del Se. citati ed 10 mi propongo di esaminari La È nie ‘ i sa SR cherie amministrative : i lavori dati con ati 3, ì 
doni pericolo. | | nato. (Vivi e prolungati applausi. i con VOL. ; Gia È Bit SE cd cu sb aiiltata! favoritismo, e le. persecuzioni ‘contro i AGD De 

L’opera della conferenza perla pace, | L’Italia è una grande democrazia Il Senato dovrà rendere ancora gran: SA ei O = vecchi impiegati cattoliei. 

I i 

| 

sero i popoli alla guerra e alle legitti- 
|. me aspirazioni loro per le eni realiz- 

| zagioni SOppertarono enormi sacrifici, 

ci SU? Ret 
; Za. } ; Soa ar FR 

Era naturale che di questo 

vr AS 

  

i | 

} ba prodotto malcontento ed irrequie tez- 
  

stato del- 
FPanima popolare si avesse l'’espressio- 
ne più energica nell’Italia che trovò 

| maewiore resistenza delle altre nazioni 
° nel conseguimento dei suoi fini di guer- 
‘ra. che pur troppo ancor oggi sono 0g- 
“getto di dibattito e di contrasto, mal- 

grado. la moderazione ed equità delle 

    

Motrazie, nemmeno la più leggera tin- 
ta plutocratica; nè più democratici del 
Nostro sono altri paesi retti da altra 
forma di governo, poichè da noi fino da 
gli albori del nostro risorgimento e dai 
primi vagiti della libertà i fatti hanno 
dimostrato che: J’istituto monarchied 
impersonato nella lealtà di Casa Savola 
si adatta meravigliosamente a tutti .i 
progressi, a tutte le riforme, a tutte 
quelle evoluzioni e trasformazioni poli- 
tiche e sociali che possono perfezionare 
una grande collettività nazonale ed av- 

SIOme a voi una chiara visione della 
importanza del Senato e della sua fu- 
tura azione ed una piena coscienza dei 
doveri del mio ufficio. Ad ogni modo 
è fermo in me il propositi di adempier- 
li zelantemente, mereà il vostro appog- 
10 ed il vostro concorso e di corrispon- 
dere alla fidneia del Sovrano e vostra 
consaerando ad essi tutto me stesso. (be 
nissimo). i 

Im cmosta Roma il Senato ha antiche 
tradizioni e nop cid auelle. del Senato 
aristoeratico dell'inizio della repubbli- 

\ 

peg 

Detizioni riescono: Schiavoni, Fino, 
Rocco, Rossi Cesare, Marzarella, Rug- 
gerì, Dorè, De Francia, Brezzi, Pezzul- 
lo, Celesia, Pallastrelli. 

I dieci commissari, per l’esame dei 
decreti emandati € Wagistrati con ri: 
Serva risultarro : Cicogna, Carboni, Mar- 
racino, Peano, ., Pellegrino, Ciocchi, 
Martini, Bonocore. si 

Commissari di vigilanza sulla; biblio- 
teca della Camera risultano 
selli, Luzzatti, Milani. 
ALESSIO presenta il disegno dello 

Ù 

gli on. Be- 

Rovereto: A. Trieste dat « Loggia Naza- 
‘lo Sauro», fondata prima dell’arrivo - 
di Ciuffelli per mezzo di ufficiali mas. 
soni, ratcoglie adesso tutti gli ebrei più 
im vista di Trieste, anche se prima fa- 
cevano i leccapiattini: tutta l’antieleri 
canaglia piovuta laggiù: ed ha già da- 
to un ricevimento a Ciuffelli. Anche a 
Fiume è stata istituita la loggia masso. 
nica. Come si vede, la massoneria lavo- 
ra di buzzo buono per redimere, a ‘mo- 

“do suo, le terre redente. Occhio però 
agli spigoli; perchè coi cattolici delle 

Poincarè ha ricevuto ieri il Principe 
KReggente di Serbia. 

Venizelos al suo arrivo in Atene è 
stato fatto segno ad una dimostrazio- 
ne imponente da una folla comprenden- 
te ogni classe di persone. 

Le elezioni in Germania per il Rei- 
ckstag, secondo la « Frank Furter Zei- 
tung » sono previste pe ?aprile del 
1920, 

   



   

    

   

  

   

    
       

    

    

    

   

  

   

   

    

      

   

       

    
   

        

   

      

    
   

      

   

    

       
   
      

    
   

  

   

    

    
   

    
    

   

    

   

        

     
    
       

      

  

   
       
      

  

   

    

   

      

  

   
    

      

   

        

   
    

    
      
    
    

  

   

    
   

      

   

      

      
   

  

   

  

   
   

    

    
   
     

   

   

   

  

   

    
      

  

   
   

   
   

          

      

  

      
   

  

    
   

       

    

  

   

  

   
   

  

    

- ‘ravaesi non lungi da Cercivento; eppa- 

     

  

     

      
       
      

         

  

   

  

     

     
         
     

               

   
     

    
  

AZZ ANO D ECI MO in forma esauriente, chiediamo quello 

5) Due bravi — Peggio che nom che spetta al nostro diritto di eredenti 

x i Ra È dè 0. -— quello che si rende necessario per 
con due bravi di manzoniana memoria peo e veda ni a 

da NR \ tue togliete uno ‘scandalo riprovevole — 

s’incontrò tal Mascherin Basilio rinca- quello che Vamore all’arte consiglia di 
sando a tenebre cadute: Lo scopo fu-il e, (PRE CECA SRI Sa 

solito, o i denari o la vita. Presentaro- 
no eli asgressori per più eloquente di- Aproposite d'una una 

mostrazione anche la sanna di una ri- 3 o Sis i 
Preg.mo signor Direttore del «Friuli» 

UDINE. 

AMNISTIA! 
Per ‘dimostrare la necessità di una 

sollecita ed ampia amnistia per i reati 

di matura prettamente militare voglio 
presentare ai lettori-del Friuli il casa 
del sergente degli alpini Morassi En- 

genio, da Cereivento. Leggete 2 giadi- 
cate. \ 

‘Nei primi mesi del 1915 la classe cui 
appartiene il Morassi venne richiamata 

àlle armi ed egli, che trovavasi allora a 
lavorare in Austria, si affrettò a rien- 
trare in patria per presentarsi al di- ° 

#tretto militare s compiere il suo dove 
| re. Appena scoppiata la nostra guerra 

1 Morassi fu tra i primi al fronte, ove 
combattè per 30 mesi consecutivi, me- 
ritandosi la promozione a sergente @ 
restando ferito per ben tre volte, una 
delle quali molto gravemante. All’epo- 
ca della ritirata di Caporetto egli tro- 

voltella, ma il Mascherin ebbe ta fortu- 

na — fortuna davvero — di mandare & 

terra con un pugno l’armato e dersela 
a sambe. Fu inseguito, ma now VEE 

giunte. 

CORNINO 
(5). Nuova scuola di cante corale. — 

Domenica u. 8, dava il suo primo sage 
gio la nuova s Behole Centoram » com 
la Messa degli Angeli, | principî sone 
sempre deboli, dieo proverbio, aa 
questa volta l’esito superò agni aspetta ® 
tiva. Coraggio, ragazzi di Cornino, per» 
èhè chis ben comincia è a metà dallo 
pera. si 

Nel « Friuli » N. 62 in una corri 
", 1spondenza da, Azzano X, 4 Une magni. 

"' fica opera della benemerita », si fa an- 
che il nome del sottoscritto. L'avrerta 
subito che mi riservo quella azione cine 
erederò necessaria per la tutela della 
mia onorabifità 

A. smentire poi quanto afferma il di 
Lei.giornale dirò che all’epoca cui le 
Stegzo accenna, con la mia mediazione, 
Al signor, Selvadori Candido vendetta 
al signor Cossarizza Americo in bue 

del pero vivo di circa q. 4 per l° impoîta 
di Li. 1500. 

Detto animale fu Gandia da Tesia 
(Maniago) a Spilimbergo di giorno @- 
magellato nel mattatojo pubblica, 

re sepp® resistere a qualsiasi tentazio- 

ns ‘e, anzichè arrestarsi dove l’amore 
famigliare lo shiamava, continuò ta 
anameia di ripiegamento fino al Piave, 

MR Morassi è dunque un modesta e- 
180; nessuno lo può negare. Oh se l’Ita- 

ia avesse avuto tutti i suoi 6 militari è 
‘ailoroci e fedeli quanto ‘il Morassil., 
Eppure egli è stato suiagurataments 

thlipito da un’eriorme condanna. Due 
“Sfcial <@’ dibfattiste 5 pronunziate în us 

momento di stizza e di stanchezza han- 

PALMANOVA 
‘Riaperture di Esercizio, — Siama lin. 

ti di poterne annunciare che sabato p. 
v. il'nostro benemerito cittadino Valla 
Luigi riaprirà in parte il'suo rinomata 
‘esercizio e quanto prima i locali di bot- 
tiglieria ® restauran che vennera da luî 
condotti sempre con seriotà @ decoro. 
Terrà pure un vasto assortimento di 

    

Se a certo Grando Luigi di Azzano dido dramma in tre atti: « I danari di 

X furono rubati dune buoi del valore di Sangue »; farà seguito la brillante far- 

.&. 7500 11 cottosio non ha nulla a sa « I tre bravi ». L’incasso netto sarà 

ed il corrispondente dove- devoluto per è mutilati del paese Ne- 

gli intermezzi suonerà la banda locale. 
ta 

che vedere 

va, da persona per bene, meglio accer- 

tare i fatti e non essere così leggero. - Faccio un vivo augurio ai bravi sio- 

Di quanto ho sopra affermato feci vani interpreti del dra mma perchè ab- 

molto tempo fa dichiarazione ‘ai Cara biano a riuscire con onore. Certamente 

binieri di Spilimbergo, î quali certamen- jin quella sera il pubblico 'sarà affolla- 
te, per quanto mi riguarda, non poss0- tissimo dato che si tratta di adempiere 

no vantarsi di aver compiuto cuna Ma- una vera opera di carità perchè non è 

gnifica opera». | giusto non è umano che quelli che ieri 

Pubblichi e mi abbia sui campi di battaglia non solo combat- 

Dev.mo Gustavo Sarcinelli.  terono da eroi ma sacrificarono anche 

i è ii parte del corpo, oggi siano dimenticati: 
Spilimbergo, 1 dicembre 191% 3 
ii 

Vir. 

Alla dichiarazione del signor Busta- 5. ‘ingente furto di derrate alimen- 

vo Sareinelli non abbiamo da aggiun- larici + Alla nostra stazione ferroviaria 

ag che si notizia pubblicata da noî venne rilevato un furto%di derrate ali- 
fu rilevata dal vèrbale del Comando deî mentari in quantità rilevante a danno 

‘Carabinieri, al Se se mai, va girata dell'autorità militare. 
la smentità. 

ARTEGNA non ‘sembra. Infatti: sonò ignoti e, si 
Peatralia, — Domenica T «iv. alle crede, resterarino tali. Ciò mon vites, 

ore 20 nella nostre sala enciale è giovani ‘del resto, di raccomandare una vigilane 
“gel circolo onde Gana lo splen za ‘speciale, adatto ai tempi! 

“Non dè male! Si trattasse almena di 

  

Biscotti della «rinomata Ditta Bione 
tin e Zambon di.Udine, 

‘Al-signor Valle ehe svolse cintinua- 
mente un’opera fattiva per il benesse: 

» dei suoi comelttadizi, vadano 3 mi. 

glio, ausuri. 

‘mg portato il Morassi nel giugno del 

1918 dinanzi ai giudici del Tribunale 

“dî suerra del So corpo d’Armata. H 

‘sfesome le due frasi ineriminate erano 

stalte pronunziate dal sergente Morassi I 
i presenza di aletmi soldati, egli venne 

condannato, quale colpevole di subor- 

azione al tradimento, alla terroristica 

pena di venti anni dì reclusione ordi- 

naria. 
‘Così Eugenio Morassi, lavoratore a8- 

s?duo, cittadino incensurato ed integer- 

rimo, soldato fedele e tre volte ferito, 

trovasi ofa rinchiuso come un assassi- 
#o in una orribile cella della segrega- 

Mione cellulare del. penitenziario di 
Traeca! i 

Questa è uno delle tante prodezze 
della giustizia militare! S’impone dun- 
ue la necessità assoluta di un imme- 

diato provvedimento di clemenza, anzi 

Bi &inistizia; imperocechè migliaia e mi- 

stiaia di ottimi cittadini e valorosi 

eombattenti gemono ancora per causa 

della guerra nelle patrie galere. 

Tie reelusioni ordinarie e gli ergasto- 

1 soino ancora ripieni di vittime della 

zuerra, mentre tanti delinquenti e qual 

che traditore sono a spasso. 

‘Non sì chiede già che vengano am- 

aistiati i delinquenti ed i veri tradito-. 

fi: questo no. Si chiede semplicemente 

ehe vengano liberati coloro che sono in- 

censurati in fatti di reati comuni € che. 

si sono resi militarmente colpevoli do- 
po aver fatto per un lungo periodo di 
tempo il loro dovere di soldati Questo 

sldeve ‘essere il giusto criterio della am- 

‘nistia che agni animo retto invoca. 

In nome della vecchia e piangente 

‘mamma del Morassi e di mille altre 

sventurate madri io dico che è dovere 

| dei deputati del P. P. I. di reclamare 

dal governo una pronta ed ampia amni- 

stia per quelle vittime della giustizia 

militare di guerra che ancora gemono 

nelle prigioni fra i peggiori delinquenti 

‘somuni. 
‘Questa dopera di pura giustizia e di 

imanità : non è bolseevismo. Anzi una 

‘’ammistia di tal genere sarebbe nei mo- 

“imnentîi Attuali un sapiente ed opportu- 

“no atto di pacificazione sociale. 

Attendiamo dunque che i nostri de- 

“putati prendano sollecitamente la no- 

‘bile iniziativa per quel provvidenziale 

“to che, dopo l’eloquente risultato del 

“la votazione del 16 novembre, è as- 

Kolutamente indispensabile, se non sì 

‘ruole negare il significato della rivolta 

“elettorale contro il blocco dei Fasci 

Massolini docet. 
G. M 

3 Movimento sindacale 
Piccoli Proprietari 

CASSACCO, 5. — Ieri sera, davanti a 

«area 200 lavoratori, parlò Tiziano Tes 

sitori. Presentato. #1 belle parole dal- 

‘Per-eombattente sig. Castenetto, l’ami- 

co Tessitori intrattenne lungamente 1 

nostri contadini sulla necessità di orga- 

nizzarsi per far valere i propri postula- 

+i. Sovente applandito, sopratutto quan- 

do attaccava il socialismo, vennero get- 

fate le basi della Lega fra i piecoli pro- 

prietari, aderenti all'Unione del lavoro 

della Provincia di Udine. 

Sempre avan senza. timori ovali 

rispetti umani ! 3 

L'imponente comizio togli sint 
di Udine 

Ad. un appello. lanciato dalla Lega 
studentesca friulana per commemorare 
lo studente -De Meo, vittima-della vio- 
lenza dei bolscevichi torinesi, risposera 
tuttii nostri studenti. - 

Alle 17 d’ieri sera la sala della Pa- 
lestra di via Dante era gremita da una 

folla imponente di studenti e studentes- 

se delle nostre-seuole medie. ; 
Notiamo presenti . molti. professori, 

fra cui i Presidi del Liceo, dell’Istita.. a 

to. ® delle re usi i prof.ri Del Piero, 

Gara ssini; PEG 

Presero prima la Parola due studen- 

ti — uno del liceo ed uno dell’Istituto 

(e eui.ei sfugge il nome) — stigmatiz- 

zando i sistemi bolscevichi e. commemo- 

rando il <ollega De Meo, vittima delle 

violenze massimaliste. 

I discorso di Tiziano Tessitori 

Sale alla: tribuna Tiziano Tessitori, 

siudente: in legge all’ Università di Pa. 

AMARO 
I. - Vennero arrestati in questa sta- 

zione perchè spillavano vino cor mezzi 

noti ai ladri, da bott! su carri ferrovia» 
ri gli agenti Valent Franceseo fnochi- 
sta, Della Mea Ferruccio manovratore 6 
la guardia notturna Valent Simeone. 

La scoperta dei mariuoli à stata eau- 
sata dalla frequenza «dei furti ehe da 
tempo si verifie vano in questa stazio- 

ne. 

SAMMARDENCHIA 
di Pozzuolo 

(5). Festa per i reduci. —- Per lunedì 
8 p. v. éi preparano solenni festeggia 

menti in onore dell’Immacolata e dei 

Reduci. 
Alle funzioni religiose verrà esegui- 

ta scelta musica, Interverrà la Banda 

di Pozzuolo. I Reduci inaugureranno la 

loro bandiera. 

$PILIMBERGO 
(5). Per la giustizia e per l’arie. — 

Siamo giunti in un’epoca che non ba- 
sta più neppure la pubblicità a mezzo 
della stampa, a far comprendere certe 

cose inerenti al bene dei singoli cittadi- 
ni, ed alle esigenze del momento attua- 
le. Difatti si contano omai senza nume- 

ro i provvedimenti in favore, e vicever- 
sa, delle terre liberate, ma per quanto 

concerne -gli interessi religiosi ben poco 

si è fatto. . 

Abbiamo avuto più volte occasione 
di richiamare l’attenta cura del Mini- 
stro per le Terre Liberate, della Com- 
missione per i monumenti nazionali di 

Venezia, edi tant’altri enti, sul nostro 
Duomo e sulle Chiese « magazzini ». 
Riguardo al primo. l’Ingegnere della 
Sezione Genio, qui comandata, ha fatto 

prendere conoscenza \all’autorità ecele- 

siastica di una Circolare Ministeriale 

‘che eonsidera come « danni di guer- 

ra » i danni arrecati alle chiese, meno 

quelli riguardanti le spese d’arte, le 

campano eee. 3 

Di conseguenza il Rev. Arciptrete, ha 

inoltrata domanda per le riparazioni 

da apportarsi al Duomo, la quale do- 

‘manda si diee debba esser® vistata dal. 

la Commissione per i monumenti nazio-. 

nali di Venezia, la quale può solo dare 

il nulla osta all’inizio dei lavori. Intanto 

| passano i giorni e il duomo che è in 

una condizione disastrosa, attenda pu- 

Te. 
Ma è logico ciò? Non sarebbe neces- 

sario che questa benedetta gente inca- 

ricata di risolvere la questione, accel- 

lerasse un pochino il disbrigo delle pra- 

tiche? Che si attende? Durante un an-- 

fio, un lungo anmo, în edi s’avfebbe po- 

tuto far molto, seriza incolpare nessu- 

no tutto si è trascurato. CITÒ 

Per le Chiese magazzini, poi, abbia- 

mo anche scritto — ma sembra non ci 

sia alcuna disposizione in proposito, od 

almeno — se c’è — non fu resa di pub- 

blica ragione in Provincia. 

Per qual motivo si deve alteriorment; 

te tollerare che le nostre Chiese (nostre 

per legittima proprietà) debbano esse- 

re profanate e rovinate? Dal momento 

che non vi è più la necessità della guer- 

ra, Si dovrebbe troyar modo di prov. 

vedere. e subito. 

Non ei appelliamo al retto sentir@ 
dei competenti uffici Che ne hanno )’in- 
carico — e, senza dilungarci in dimo- 

«strazioni necessarie SÌ, ma già trattate 

dova. i 
« Vi porto, o amici friulani — così 

incomineia:+— ..il saluto solidale degli 

studenti friulani dell’Università di Pa- 

dova. Saluto di.figliuoli di quel magni- 

fico popolo, ch'è il mostro. che ha sa- 

puto sopportare con eroico spirito tut- 

to che di sacrificio, di dolore, di laeri- 

fatta. per una migliore 
— esige- 

me la guerra — 

sicurezza della Patria nostra 

va. 
Noi siamo qui per'compiere una com- 

memorazione ed una protesta. Prote- 

sta contro coloro che han seminato 1’o- | 

dio e lo spirito di violenza in mezzo al- 

le folle lavoratrici e si son detti demo- 

cratici e socialisti. Noi sì siamo i de- 

moceratiei ! i 

E quanti che non ritornarono più! 

Quanti:che oggi non rispondono all’ap- 

pello: Morti gloriosi! noi. vi sentiamo 

qui presenti col vostro spirito (applau- 

si), vi ricopriamo con tutti i fiori della 

memoria (applausi), bagniamo le vo- 

stre tombe con-lo lacrime più calde del 

muore e davanti al bel cielo d’Italia, al 

cadavero, del nostro compagno di stu- 

d’, in cospetto a tutto il popolo nostro 

vi facciamo giuramento che la: vostra 

vita e sopratutto la vostra morte sarà 

sprone perchè la vita nostra sia degna 

dell’Italia per cui. moriste (applausi 

serosgianti), sia sopratutto degna delle 

madri vostre che tutti i giorni rinne- 

vano il loro dolore non vedendovi rien- 

trare sotto il tetto domestico » (applau- 

si vivissimi). 

Sul. mondo, o amici ,risquilla la. vo- 

ce d’un’anima nuova, palpita il largo 

respiro del lavoratore possenta come 

la macchina che egli doma, solenne eo- 

me la distesa campagna (che. egli porta 

a fecondazione. di messi mature. Da- 

vanti alle bandiere del popolo lavora- , 

tore, noi -—— figli di lavoratori — ci vin- 

chiniamo ! (applausi). E sopra tutto da- 

vanti a quella parte di popolo che ierî 

cauta. e silenziosa, saliva lungo le 

strade battute ed i camminamenti fan- 

gosì a cercare la vittoria o la morte; a 

quella parte di lavoratori che deri. si get 

tavano incontro al nemico per salvare 

i queti focolari intorno @ cui occhi he- 

nieni e dolei di madri, di spose, ‘di so- 

relle tuecicavano di lacrime per gli 

assenti! (applausi). 
A. questo punto l'oratore si addentra 

in un’acuta disamina delle sorgenti fi- 

losofiche: ‘del socialismo. Accenna ad 

Hegel e Marx; alla filosofia del supe- 

ruomo, alla. Russia, all’Ungheria, al 

tentato sciopero internazionale del lu- 

‘glio. 

  Fragranze 

FELETTO UMBERTO 
) Furto di bicicletta. — Fu tratto 

arresto certo Cattarossi Domenico 

di Branco perchè non intendendo spen- 

dere denari nell’acquisto di una bici 

‘seletta, aveva. stimato cosa più econo- 

mica rubargliela al suo padrone. 

20001) 

dl 

it forte oratore. T1. prof. Garassini 

1 IS 
€ De, 

da.tre soldati che, gettatolo a terra, lo I, 

Invoca, sempre interrotto da ere 

scenti applausi, la unione della gioven- 
tù d’Italia contro la mala pianta del 
leninismo, Invita gli studenti a prendere 

Ber .ia rianertara -dell iti Tecnica 
Rieeviame : ” ” 3 

E quando si riapriranno le scuole del 
«passione ai dibattiti politici, non Yi- R. Istituto Teenieo? Quando la buro- 

inanerido assenti dalla lotta, ch'è lotta cry zia si deciderà a mettere \giudizie. 

degenere A "nn È Itala. o ad essere sbrigativa? Sono quasi due 
Alterma e da Iniguore commemo- mesi di inkee ent rduti — ed an- 

razione del morto, dei morti tutti della #6 Sa pu ei Pista 

guerra è il passaggio dalle vane. aeca- per i padri dei puffi studenti — 
demie parolaie ai fatti. contro i quali c'è di fatto la serrata. 

Presenta infine analogo ordine del C’è tanta disoccupazione in. giro: 
giorno : i proeuriamo almeno che la disoccupai- 

Termina con un inno; alla: grandezza zione forzosa non Nocecia ai professioni- 
d'Italia, accolto da una Snia ova- sti di domani. i 
zione. Moltissimi si congratulano con } Un padre di famiglia. 

«rezza degli alloggi negli alsenghi nea città 
Con deereto Prefettizio in data 3 di- 

cembrer1919 i. prezzi degli alloggi negli 

alberghi della. città vengono fissati nel 
modo seguente: 

Camera ‘a un -letto . negli bos 

prineipali 1. - id. a. due letti L. 18. 

Camera a un a negli alberghi di I 

‘eategoria L. 5 — id. a due letti L. 10. 

ad un:iletto negli alberghi di 
Li. 3,50.— id. a due.letti 

ab 
;itori. tra gli. ap- 

  

braccia.e bacia il Tes 
plausi del.pubblico. 

Prende quindi la parola un altro stu- 

dente. :éd.in' seguito .il. prof. Garassinî 
applauditissimo, chiude il comizio, 

‘clre si sciolgo senza incidenti. 

sla, I soliti tre... che iscono 
H signor: Raiser Enrico rincasando 

— egli, abita in Piazza Porta N. 8 — 
fu.aggredito nei pressi dell’abitazione a. 

BOE 
BET Sig 

  

merda Cam 

categoria o 

MH. prezzo per le camere ;affittate da 

privati non'può superare le L. 3. per 

dda 

perquisirono a scopo di rapina, Il Rai- 

ser reagì come potè; con le grida e con 

i calci, così che l’opera degli aggres- 

sori riuscì incompleta. Del resto. tanto 

suécedersi di simili fatti —- e da pento Ri ID duo roi { Consiglia deli "[nlene pop 

vestita in divisa Se — è più ch il BUIBdE But 

iano) ed Inplevati di Commer rio della Provincia. 
mpressonante. 

Sera, 

eoti 

8 La sera di martedì 2 corr. mese si è 

Arrestati gr dltrazg È PE e e re A > DA 
p Li riunito il Consiglio sociale dell'Unione 

Venne irta per parole oltrag- Agenti :ed. Impie gati di Comm. della 

siose rivolte al car abinieri che transi- Provineia per discutere e deliberare su 

favano per via Cussignacco, certo Mar- varî argomenti riflettenti la classe, 

chiol Giuseppe d’anni 27, muratore. A riguardo. delle tessere e sociali e del. 

Per simili prodezze compiute in Via ie contribuzioni mensili, venne interes- 

. Villalta, venne pure tratto in arresto sato il collettore di sistemare le partite 

certo Gastone Biasuttì. di ogni pe soco-entro il, mese cor- 

Incidente automobilistico. sa 

Teri mattina. un camion del Mimstero 

delle Terre Liberate investiva in Via 

Cavour una carretta, tirata da esvallo, 

di certo Cignolin Marco da Udine. Dn 

guidatore rimase illeso, mentre i ca- 

vallo cadeva rompendosi le gambe. 

Riaisunlo "delle aporazioni della: Casse 
i risparmio vortali a tutfo settembre 1819 

(L'Amministrazione Poste e Telegra- 

fi comunica il seguente prospetto : 

Credito dei depositanti al 31 dicem- 

bre 1,13.481.297.794;58, 
Dep. anno in eorsoL. 2. 

L.5,655.893.045,16 

“Rim. anno in corso Li, 980.179.119,15 

Riman. a ered. L. ‘4.675.713.926, 01 

Gasparotto opta psr Udine 

Secondo notizie da Roma, conforite: À ‘proposito di danni 

mente alla. Co presa dai combat- e PIntende enza di 

tenti del Friuli, l'on. Gasparotto opta 

per U dine, onde i e il posto all’on. A proposito dello seritto. da noi 1 

Agnelli a Milano. Cio era prevedibile bust riceviamo verbalmente dalla 

‘poichè sia il Gasparotto che VAgnelli dugoes di Finanza : 

sono ‘ pezzi OTossì della Massoneria e. Non è V'Intendenza di 

ve certo sacrificato Val. | medi delle Imposte che liquida i 

f ea mibblieo, in generale, v vede nati o n * 

RT Inte sudona i i locali. adibiti a diversi uf- 

fiei nel palazzo, Per' ne cessità. di. cose 

mon tutte: lei cinque 0 Se icento persone g 

che ciornalmente afiluiscono, possono 

Il liquore superiore la Gran' Marca egsbrio accontentato ‘ed. è dune cati 

Italianar Chiedetelo ovunque, L'Agen- fale che parte di-queste debbano andar- 

te Generale della ditta G. Mella di Va- serie senza! evasione, 

rese. Fabbricante del TIM sarà a Udi‘ « Dato Worario, i pochi 

ne per visitare la spett. Clientela nell:xioni possono esplicare più pratiche di 

giorni 5, 6 è 7 corrente. Per schiarimen-'-quelle» che. vengono espletate. Tl pub- 

sti IT all' Hotel a di Sa: blicòd ug posuadeni che. viene fatto 

-Penebre e vandalismo 

Rieeviamo : 3 i 

Puo caspiti v' ui Piazza, Umberto Lo 
vauno di giorno in giorno diminuendo. 

‘Tutti, più.o' meno, usufruivano di ener- 

Bia elettrica Pe la luce, O ehe non 

sia possibile “la domanda è assai mo- 
desta — trasportare quelle, quelle sole + 
lampadine nici punti più tenebrosi della 
città, speetalmente del centro? Notti 

fa il'Sottoscritto, in Vieolo Sillio, do- 
vette udire Il complotto di nottanbuli 
per progettare la rottrirà di lastre nei 
piani terreni delle case ed accorgersi 

presa senza poter reagire causa, tra lo 
altro, il buio pesto. Unà sola lampadina 

posta a metà del vicolo, avrebbe im- 

pedito le ‘bellissime gesta 
di competenz Da. Ta 

Avviso a ‘eh : 

Gipanza 

leri 

l'uno non avrel 

tro. 
n 

    

ladri pervasi da idee comuniste, mai 

in un unico bacio, farsi sorelle £ ;s per mé 

174,595250,58. dell'effettuazione della vandalica im- 

Fimanza, ma. 

impiegati 

    

  

  

        

    

   

  

   

    

    

   

    

   

    

  

    

   

  

   

  

   

  

   
     

  

Un 

È L'Ein 

tutto il possibile per agevolario. Certe nale 
ci vorrebbe un centinaio di impiegati * Mer 
ma l’averlì non dipende dall’Intendea di ri 
za locale ». ZOnE 

di ec 

Kobile appelli n 
i causÌ 

il Consiglio Sup. della Gioventà Cut. rOpr 
tolica Italiana ha diramato ai Presiden- tile 

ti dei Consigli Regionali e diocesani, gi | dame 

Circoli, Associazioni ed Unieni della | mago 
G@. ©. I. il seguente nobilissimo appelle : (96 Rn 

« Sua Santità Benedetto XV ha di. Prezz 
tramato a tutti gli Ece.mi Patriarchi, Stato 
Areivese ovi, Vescovi ed altri Ordinari super 

della Caitolicità una mir abile Eneiclica | a 2a 
nella quale descritte le straziantà ena- |. cente 
dizioni di tanti milioni di fanciullie di | di € 

hambini specialmente dell'Europa ffes- | cosa 
trale che in conseguenza della suermra ID ed eg 
sentono più crudelmente di ogni altre le pe 
la mancanza dell@ cose più necesserie FEss0I 
pa vita ed in gran numero perfstone il cas 

iseramente di fame e di stenîi, if del 

p avvicinarsi del Netale del Divta Me ria di 

dentore «he soffrì nella grotta di Ber suibur 

lem il rigore invernale e la pena gi desse 

ogni cosa, ordina che nel giorno 28 da “me 
GOTT. mese, CRA dei Santi Innoeenti, minisi 
siano indette ovanque pubbiiclie. pu. | rîato 

ghiere e siano o do per Bite le profit 
offerte, non solo fei cattolici, ine da dita « 

quanti altri. hanno sentimenti (É ‘itiae- | dell 

| nità, in denaro, sibarie, medicitie, va | 10sce 
sti 6d indumenti per sovvenire & fanta chia 

sventura. merita 

« La Presidenza Generale della & ®. in Io 
I., letta la Ven. Fuciclica, sicura Thee chiede 

prete dei sentimenti senerosi di tai i i sue di 
i giovani componenti la Soeistà, rival. si bassar 

ge viva preghiera a tutte le Presidenze | 20 far 

delle nostre organizzazioni ciovantii DA male a 

‘perchè cooperino con il maggior possi- | bricazi 

bile zelo a ehe la iniziativa del Sante | rastan 
PaAre sia-coronata da esito felice è per ficio di 
chè L'Italia nostra risponda degne. a dae 
te al suo appello. fd  IL.sé 

««A tal uopo i sigg. Presidenti .s| || Wistan: 

porranno a disposizione degli Jaema | fosse ] 

Vescovi propri.e delle Autorità Beele-, mente | 

siastiche locali, per la raccolta. delle of-. 

ferte in.danaro.0d.in natura; sia nelie! 
Chiese, sia nelle città 0 paesi rispettivi! Natu 
con quelle: modalità che. verranno dal-| | plicò d 

le Autorità stesse opportunamente sta- | «he 11 

bilite; (questue nelle Chiese, paseggia li fa 
se di beneficenza ece.). dubbio 

cha Presidenza: Generale che speri fa scary 
mentò sempre, anche nella. non, lontana. (Scacchi 
circostanza, della raccolta per il Belgio. lune egl 
lo-zelo Mmtellicente ed instant: GErdi 

la (CC. I nutre fiducia che 11 caso pie-! 
1 Loss su.eui.il S. Padre richiama 
‘attenzione del mondo, darà luogo ad. 

MIEI, a magnifica manifestazione di ia -1 i 

carità eristiana‘da parte dei vo] 

101 f ‘ortart 

prendes 

TF.SSa de 

Mio da 

menta 

dastre Qdei pre: 

vani NOSTrI. Lo 

trare € 

3 fe —ao-è —- 
cOMmprel 

È 7} Ghe e; 
nm pe 

& 2 { ALLE IH HA 4 i LI Bi Altr 

  

i del prol 

Ci] tribur 
eminem ine deep Br 

piccolo d 
beso è£ 

Ho sotto ocehio un bro, 

mole. ma denso di contenuto. 

   
   

     
    

       
   

   

      

   
   

  

   
    

  

   
   

  

   

   

   

     

          

Seritto dal sac. dott. Antonio Lanza, Va, « Lia 

sicihano pieno di scienza e di saeFro eri-f lata de) 

tusiasmo per il bene. Il }ibro è intito-f italiani 

lato: « Corso di isfruzioni per esercizi \massoni 
a spet da servire anche come temi! (vanti! », 
di conferenze ». gipo CUL -q 

In'una Série di dieci lezioni l’amtore ipletame, 

dimostra come tra Scienza © Fede nos] pubblica 

ci sia conflitto; che anzi QUtste devone. | bategori 

strare in modo comple to ed esauriente! 

l'assurdità del concetto, atelsta sm que- 

sto punto, l’autore *SPone in ‘ forma 

chiara e convincente i Principali ràp 

porti che la Sesenz8 ha Con la Fede. Go- 

sì dal prineipi® ogni scienza viene dw 

Dio, passa, 8 modo ordinato, a eonf 

tare tutte, 1e obbiezioni dei nemiei de 

la \Fede © de anche avanzate da 

tanti che, Pe €lrcostanze dolorose 

ambiente € quindi pér deficienza di i 

struzione in Proposito, sono imbeva 

da coneì tti erronei. Nò si riducono | 
conferenze ad una trattazione nade 
mente dopmatiea, ma in esse vengo 

trattate tutte le questioni e fe cbbiezio 

  

=0ndann 

Quand 
sì vant 

regs40. 

rognarsi 

‘pi che hanno carattere..di. nodermt . benedie 

e quindi, come tali, le più necessari 1egagion 
a essere ‘studiate a fondo. Mei benes 

il volumetto è diretto in special mo UE nel 

do agli studenti.a tutti è nostri giovani falla fel 

che, già possic dono o che si avviamo ” iende Dei 

Li aequistare una’ certa coltura, «eltalfbengone i 

quale poi dov ranno usufruirne, nell’eM®upplenze 
fa richi Ss) 

morit € Qi 
ati al p 

netti, gl 
Poichè la 

egli Sert 

ehe 

sereizio delle varie professioni, în sen 

allaodierna società. 

A questa classe di giovani quindi 

«indirizzato e riuscirà atilissimo i vo 

lumetto del Lanza. 

Ml qual volume tto è dedicato a mon 

vescovo d’Acireale, ed è prece@ 

   

  

   
   

ini, 

      

    

  

d A gi iIsta. 

duto -— lo dico con orgoglio — da Wi@M@hon sui D 

dass ma hellissima prefazione « D0@Mho, ma 5 
   

#ana. » di Don Ugo Masotti: di Doff buelli ehe 
     

   

    

    

              

Si che durante l’invasione, profitto e sonc 

vo in. Sicilia, tanto lavorò a vantasdii 

ciei suor fratelli d'’esilio. acquistando, 

la eratitudi ne.perenne di questi e Van La, AVE 

mirazione — tuttora viva — di tutto 7 n la en 

clero e,.delle più alte personalità de O V’effe 
incide? 

l'isola generosamente ospitale. Gi 
i da ale sv 

sia Maltehe di 
        

ue



  

     Annotando 

  

  

ro generale con una dozzina di morti 
e qualche centinaio di feriti. La ‘colpa 

del Re che... volle rispondere al 

Nos 
Nea ea CAR “ 5 ber un dolore senza fin 

lida filosofia — 

e, ditono — eon x 
a 
Vere 

    

che. Meglio una fine al dolore che 

- nel paesi di Scandina- 

que... ». Può darsi che Papini da quel- 
SO" l’areechio non gi senta per non parere 

successo elettorale socialista ar o i. j. una volta ancora demolitore incapace Una curiosa citagione informa Successo elettorale socialista con la e- via. Noi pensiamo oramai che solo veri- ta volta ancora demolitore incapace 
3 l’Einaudi — è stata inoltrata al tribu- Sterionità di una manifestazione co- hceandos:i quest'ultima ipotesi le masse di riedificare. i FLAGCRÙ È SERATE, 4 00 LAS " SIL ELLI A AIM o ci * : 

. 5 . . 33; : ag: reoLlrancea, A ecan 2 ) »7@ POT <c0O7 x sealme ta stie Di nale istituito in Inghilterra per giudi- reo n ca in 0 de del suo discorso che oggi seguono localmente e bestial liga CL ® : rariamento, « » be ve staf. ente 1 politicanti borchesi è re he- a ; $ ur. , 
pa care tutte le forme di bargarinaggio e @! hc, “mea berline e gli staf- mente i politic: anti borghesi e borghe Una inesattezza sì riscontra nelle Pa di rincaro doloso delle merci. La cita- fieri posti contro il suffragio universa- soldi di socialismo, cominceranno & i : Panini a | ML LI AAP) i Se - , # Li 

Ù 
ui prtto esamm na ‘0. Pa ni A "@ CET a che edo monde dì un professore universitario 18 5000 sufficientemente ridieoli per non pa erikto esaminato. tapini alterma che 

di economa — Edwin Cannan — @on- SP&Y°ntarci». Lo seiopero generale, La lotta fra la Azione e l’Antinazio- Sl V angelo « tutti lo conoseono, molti 
È imo iL ministero del tesoro inglese, vera : n a i a anche al cor - 9 ne non può durare all’infinito © eroni- lo leggono, nessuno, lo segue ». Egli è er nni LE tampna Teste. tè di meglio: la > nfessione che cizzarsi ». ; 2 È : ausa del caro-viveri, perche stampa ;° RT EA troppo assoluto: potremmo fare nomi + EFOnDpa carta moneta, Curioso è anche lo O Se lopero @-— come gli la. annotammo — RA o we. ; + Pot Rave EI oc + I i e s OA 

diovivi che «seeqme ‘tedel onte lo <pi- 7 od sile della citazione, che imitando lepi. "2 prova. più o meno parziale della ci Vivi cine seguono {edelmente, lo. spi. 
Sul : MIAO CTCALÀ, SALI. Pa e N a A ne aa vu È 

A a ‘ino FANTA “17? ntaca ! n . ‘e % % 

è ica F frasaria commerciale È de- Mvoliuzione, Nerlve È «A vanti!» ed « Strane ineoerenze dell Intesa i rito del massimo Libro e lo traducono dh MEV ORIo e o) O. co « Gli organi esecutivi del proleta- SCrive l'« Avanti!» — Questa. prima | ae reo ED sia Ma -È magogieo: si scaglia « contro 1 snada- « Gli IE esecutivi seg proleta- ti d ti ta gue a p im opere fattive, Preferiamo richiama». ivi. egnesgit; «fatti «da chi vende «1 Fiato rispondono meravigliosamente aj d! trattare la to aveva ‘posto come : ia 
lo : | En] eecessivi fatti da ehi vende ni a loro condizione che chésali ba- Cl ad un passato assai prossimo e che si ‘di è prezza di una: lira sterlina biglietti di SUO! interessi e nell’esercizio della loro condizion che gli Stati centrali si sba- 7 

wi FIPOZZo 7 A 3 SORTA ma ASit RAR ; È i . * » È € + PRI 4 Meana Bea SRO ci Bocas Sa AA sii Stato. iii costo di produzione nonvè forza mostrano di giorno in giorno u- tazzassero di edito ehe avevano pro- attaglia perfettamente a fare da con- 
, ® RELA LA 3 LE È % Pre - PA 4 dA Aq ; 5 È, % po i È = AR IR ‘ DTA, si cc si si. i ; y LE Sr pa superiore, ad un penny l'uno, Vendere Da maggiore robustezza ed uma più vocato la guerra; anzi essa stessa aveva trattare alle sue affermazioni, e più che È: s ronta perce 3 . promesso di mandarli dinanzi ad un a- |, . [E sd. ; 
cl 3. 25 fire una merce che ha costato 10 Pronta perceziole delle necessità on p sa ? o di na darli SARO ad a dei promotori, ora defunti, parleremo ce | centesimi a produrre è compiere atto che del momento. Anche questo hanno Feopago internazionale per punirli; ed- — HI vi Ì di li 

nà APITESIO : GIÀ Pro Ra ARA, Ci co MEL 
Rata - Yor ._ d p Miei ciente elio CLES 3 A ia ONT alte ial sco (LL 3 ra di <« profittatore »; è fare, sovratutto dimostrato chiaramente &li avvenimen: ecco ehe in Ungheria, sotto gli anspiei delle opere continuate dai disc i dna Si SA wi È pote re iù ni s è E i q 

a c5 +27 re D P IC ia Gi » sie ; Ma 3 n > è au | cosa ehe è la cansa ultima degli alti 0i odierni, Si n° ___—della stessa Intesa, ritornano al potere D. Bosco e i Salesiani, Monsignor-Be sa sd eccessivi prezzi lamentati da tutte 1 nazionalisti, j Ho cermati li mediti- quei magnati feudali che sono dispe- nomelli e relativ aopera benemerita. 
wi! Se a È s IE Nar 3°: se MT 7 val » i AE 5 Da s <A : ta Wi Liaei ma cn = no. Mediti & a DU estazione mo. tissimi a rimettere s to rlo ; : , Me a ‘alia tre le persone bene intenzionate». Il pro- > Meditino che la manifestazione mo- i Ssuni a rimettere sul - tronib:nGAMO»p 3 della piccola Providenza e il Cot- ki Fessore tannan. faceva istanza affinchè Barehica del lunedì è diventata lo scio- d’’Absburgo. Essi dicono che questi è to] iaibitviliao Sbbieti de il caso fosse denunciato ai Ministero Pero generale, nella capitale e in tutta già incoronato e non ha abdieato come !eugo. Papini può obbiettare qualco 
2A del Commereio, che è l'istanza giudizia» l’Italia, del. martedì è del mercoledì, re di Ungheria. Carlo ha però offeso la 83? Potremmo parlare di altri. Questi E; do i sr che Pinna si a CE 4 ; $ Ke: ria divgrado superiore ai « profiteering Oo POCA deve aver messo iL Ungherese SR tresnomi bastano da soli a costruire un È i « la sordina a molti entusiasmi. | Tue volte: la prima volta, ripartendo da : 24% i bet Rtibunala 0 nel tempo stessa si zichie. sordina 3 dio, dla de la p e IP °° poema di carità evangelica. di desse al pubblico ministero di iniziare Meditino e ricordino, i governanti 8 è Budapest immediatamente dopo la in- ast toe 
da immediatamente un processo contro il è conservatori di tutte le tinte, che, se coronazioneffi la seconda volta, fue @pinl è Servito, ‘fesoro imputato dei le rivoluzioni non si fanno a data fissa la 

  età. ministro © del 

pie profitto del 23.900:per cento dalla vex- 
& dita dei biglietti da 1 lira sterlina e 

mo | dell’11.960 per cento sui biglietti da 
va 18 sceMini. Se il tribunate intendesse di- 
fifa | Chiarare Za propria incompetenza in 
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ren vadiacgua: nel mortaio. al Austria socialista. Se l’Austria si rifiu- 
Il segretario del tribunale , ricevendo quale ballo fan da | coro gl 1 elementi più tasse di eonsegmare all’Ungheria Bela 

istanza, manifestò. il dati se essa incolti della classe operaia quelli che Kun e gli altri comunisti unghore: 
tosse presentata. sul serio # .se vera. vivono in margine ala pi ‘oduzione e al- ternati ora a Karlstein, Ungheria con- mente sul serio si potesse affermare che tri « tipi» di dubbia origine. Se il pro- sidererebbe un tal rifiuto come un 

i Caneelliere dello Senechire « vendes- letariato non avverte tutto ciò, è perdo «asus belli ». Dall'Ungheria ora si 

    

   

ur | reato di trarre umiillesito ed sceessivo 

merito alla sua querela, i] prof. Canna 
in Îinea subordinata rispettosamente 
chiedeva che il tribunale stesso desse le 
sue dimissioni, perchè col tentare di ab. 
hassare a caso questo o quel prezzo sen- 

sa Tare alcun tentativo per tagliare il 

male alle radici, impedendo quella fab- 
bricazione di carta moneta che sta de- 
rastando l'Europa e demolendo l’edì- 
ficio della civiltà moderna. esso pesta» 

gendo da GSdollo, appena scoppiata 
e non sì decretano da questo o da quel 
Partito, vi sono però nella storia dei 
sintemi che precorreno' è preannuncia- 
uno le irresistibili scosse rivoluzionarie, 
‘dei sintomi che sono ammonimenti ge 
vissimi »_ 

dicono — 

  

donargii tutto, 
ee 

L'altra cémpana violenta, i « Popa- 
lo d’Italia»: o 

« Molta sente si domanda se tutto 
ciò può continuare. Se si può andare 
così allegramente alla rovina. Perchè 
tutto quello ehe accade, non ha una 
lmea; non ha un principio; non ha 

un obiettivo. Non è la rivoluzione, non 
è la rivolta: è il ballo di Sanvito dello 
ineosciente ‘&pilessia massimalista, 

4% 

vorevole all’Artiduca Giuseppe — 

T 4e 

oecidentali 

all’uffieio di sovrano. 

dei Comitati tedeschi 

to. Non fermarsi, significa -determina- inizierà 
re a un dato momento la necessità dî narchica nell’Austria 
un urto che sia deeiso, che stabilisca terreno è giudicato ora molto propizi 

un ordine, anche se sarà quello die nella Czeeo-Slovacchia. 

Una. elle se » moneta. i 
tivi. || Natwealmiante, il. prof: (Cannan re. 
dat-D0i plieò di essere grandemente sorpreso 
sta-M0 8 che 1 segretario potesse supporre che 

sia soli facesse per ischerzo; che senza 

  

   
   

   

  

    
      

     

  

    

      

lubbio se i negozianti vendono stoffe 

  

  

Bivolazione, Se egli fosse rimasto — 
gli ungheresi lo avrebbero di- 

feso cai lero corpi, edi bolscevichi non 
sarebbero mai vennti al potere, Però 
i magnati ungheresi sono disposti a per- 

C'è una corrente carlista; altra fa- 

papà dei soldati ungheresi... ma sono 
minoranza. Gli ufficiali sono propensi 
pel figlio di Carlo — Ottone — che es- 
sendo ancora fanciullo, potrà essere * 

ducato e prepa rato convenientemente 

popolzaioni 
non 

vogliono saperne di essere uniti alla 

intensa. propaganda mo- 
tedesca, dove t 

  

Palmanova, dicembre, . 

CARLO TRARUCCO, 
att, 

ripe 

Îì None “tipo, di depalat DO,, EI UCpaiate 
Eeco un medaglione del neo-depnta- 

to popolare Antonio Axile che trovia. 
mo nel « Giornale d’Italia », che pe» 
"1% nel tessere la biografia dell lustre 
lappr esentante di Catanzaro si è dimen. 
t:eato di far rilevare che l’Anile ap- 

1 

  
  

Partiene al Partito Popolare. 

Serive il foglio liberale romano: 
La nuova Camera italiana può es- 

.Sere orgogliosa di aleuni nomini ntovi 
Che vengono alla vita pubblica per la 
Prima volta dalle scienze e dalle lette. 
Fè, con esperienza mista. Antonio Anile 
è del piecolo Gruppo. Maestro di anato- 
mia fisilogia; studioso austero in- 
faticabile profondo dei problemi filo- 
Sofici : serittore di prose e di poesie or- 
nate di.chiarezza classica, manifesta 
in ogni suo articolo, in ogni sua lezio- 
ne, in ogni suo lavoro, la volontà di e- 

Cueare gli italiani a intendere la neede- « 

simezza dell'ideale e del reale. Egli è, 

e di 

4 

t 

    

sa distrutta!... 

a ritornano alla baracca che a not- 
te fatta ed allora io corro in mezzo ad 
essi per distribuire ? ia posta 

fortarli con paro 
Stasera 

e per con- 
le di pacs e di spe 

mi sorprende eireon- 
dato dai miei sventurati compagni, un 
caporale ungherese a cuni io davo le- 

ipa 
à «a À- 

Ze. così, 

sioni d'italiano. Dopo i soliti eerimo- 
DA saluti, che mi pesavamo tanto, si 
congratulò con me per l’ascenderite ehe 
avevo sui compatriotti; poi sì mise a 
tessere entusiasticamente le lodi della 
nostrasillustre Nazione. Ad un tratto 
Tu interrotto da un coro lento, podero- 
ro ed.appassionato che veniva dalla ba- 
racca: 

Avanti, o saero fremito, 
I nostri euori infiamma: 
Arrivederci, o mamme: 

Partiam eol nostre Re} 
Urrah! eolisole in Fronte, 
Con le bandiere al vente, 
Triesto avremo e Trente, 
Per esse si merrà! 

Sul petto un fiorellino, 
Sulle labbra una canzone, 
Tra i colpi del cannone 
Savoia, avanti, unab! 

E quaranta e più vori due 1 
ritornello calcando’ forte la nota nel 
verso ‘Frieste avremo e Trento » co- 
me per sedlpirio . più profondamente 
mel loro cuore e nella mente del nemi- 
co che ascoltava, 

« Trieste? Trento? — commentò Pun 
gherese, Ma non ve le lascieramo mai: 
son le perle dell'Impero! ». 

Son le perle d'Italia! — ripeteî 
oì pe

d 

La canzone eva finita nel sepolero dei 
vivi, ed uno seroseio d’applausi ne a- 
veva coronata la fine, Seguone le note 
or melaneoniche, or eoneitate che un 
povero vecehio strappa da un sue or- 
ganino seonquassato. I prigionieri, mon 
curanti della stanchezza e della fame, 
ballano pazzamente e poi rimandano il 

»a 
dicù tremulo suonatore con qualehe coro 

che egli riceve benedieendoli. 
Quando se.ne partiva eoì suo organi- 

no sulle spalle, io lo guardava lunga- 

mente e pensava “alla eantina ché lo 
i ricoverava sotto le magerie ad’ una €ca- 

4 settembre, 

Di ritornò da Ch6lm, dove fui eol ser- 
gente per liquidare i eonti all’intenden- 
za, mi fermo a. visitare Leopoli. La rie- 
ca città conta più di 200.000 abitanti e 

sta in mezzo ad un ameno anfiteatro 
li eolline. Vanta una :trentina di chie- | 

deva 

no essi. 

di vittorie! E” 

vedendomi florido e Srasso, 

CNOTETH 

A quella seena macabra i miei eom- 
ineominelano a mormorare ed 

maledire, poi ad urlare ed a fischiare 
forte. Tutti fremevano d’orrore e di 
compassione, Le sentinelle li cacciarono 
in baracca, 

Vede? voi non 

ì nostri soldati, » mi disse il caporale 
maggiore che mi stava vicino, 

- Bella grazia! — risposi io. 
aveste, come dite, un po’ di saugue la- 
tino, eerti metodi non adoprereste hes- 
pur eoì vostri. 

pagni 

« siete trattati come 
; 

Ss 

Ma ta barbara pena fu presto ade» 
tata anche per noi: i colpevoli erane 

appesi nel eorridoio della fureria 
quando venivan slegati cadevane 

suolo ome corpì morti. 
ga 

in questi ultimi mesi è molto peso 
quello che posso» confidare al mio dia- 
rio. Îl eaporal maggiore s'è accorto «ie 
to prendo appunti della mia vita ai 
prigionia e mi perseguita in tutti è me- 

di. per sapere che cosa scriva. Posh® 
volte’ Fieseo ad eluderne l'attenzione i 
miri ricordi 1 devo scolpire nel core 

ie 
Recandomi ogni giorno alla’ i, 

he il piacere di conoscere sei anime 
talianissime di soldati, internati per se. 
spetti politici. Son confinati tra ente. 
straniera e nemica che li tiene corse 
numente d'ocelilo. i 

Fra essi ricordo un avvocato di Tree- 
to che aveva la famiglia in Ttalia € mi 
teneva informato di tutte le novità «i 
giorno, @d un vecchiotto, tutto ermefe, 
che ‘mi diceva con fede commoventè: 
« Se non io, vedranno la redenzitme 
i miei figli, ed allora'la bandiera d@I- 
talia, che sta nascosta a (casa mia, pe- 

4 
ni 

trà finalmente sventolare baciata ala 
Dai a 

sole più caldo, accarezzata dai pala 
‘cella vittoria! ». 

nf 
Alla Posta gli rifficiali mi chiedeta- 

no spesso perehè l’Italia non volse. 
fare Ta pace. 

— L'’Iala vuole la pace, — rispaa- 
lo, —— ma dopo la vittoria. 

« Vittoria, vittoria! — soggiungera- 
Ne abbiam tutti abbastbisza 

ora di finirla! ». 

Avevan ragione: era ora di 
piede 

fmaFia : 

non però come volevan quel sienori 

Un altro giorno un colonnello medilee 
mi chiese : 

nevvero? ». 

ma starei maeglie 
.« Stai bene da noi. 

- Sì, — risposi . 
n Patria. 

«“ Dove? al Piave? 

  

      
  

      

AJ D 
se; magnifica quella di S. Elisabetta É O 

sfacelo data mont } 
Del più alto significato della parola, un con le sué due alti torri 1; splendida quel Anehe al Piave: là pure è la nie duna iicaec hiere vendeva dla carta-moneta. dA AP f N ] AL VA: N GEL LO educatore: non perchè abbia nelle sue la del Monastero alta e centrale. N Patria. 

gio che egli lasciava che le persone il eui Ò 24 Obere aperte a tn utti le : più difficili teo- teatro vastissimo è sormontato da sta- AR Che Patria! Quando è piena st mi Ge faro eresce col crescere dei prezzi 
ria scientifiche contemporanee, ma per- tue di bronzo ; sulla eupola l'angelo digse pieehiandosi Ta pancia, — quest pie-. prendessero la sua querela in ridere. Se io fossi un filosofo dilettante e mi la guerra perchè la guerra gli riempi chè, con l’esempio è con. l’inietamento, della gloria spiega le ali portando nek è la Patria! » in ! 

ADR & n ssa doveva invece essere presa sul se- ni: 6a: si a costruire sillocigmi e ‘para. i forzieri, oppure colui che non volle la "8 mostrato come si salca esi debba la mano stesa, Ung ( corona di mirto e toe- - Forse per lei, signor eolonnelle, sa» 

apart ose TI i. o 7 . ria, Salire dalla esperienza alla conoscenza, cando eon l’altro un’ "arpa eolossale, Vi- rà quella; per me è Italia. 
iaa-1 Mmenta in misura inferiore all’aumento dossi potrei trovare tra Papini e i guerra e vuole oggi pescare nel torbido dal fatto al pensiero, dalla materia allo sitai anche il. grandioso monumento di Egli seoppiò in una risata ed io ue: 

di. dai ev arigelo una relazione assurda, a meno per naugurare una rivoluzione che o mito : cienn e. miserabile la realtà Tohan Sobieski e quello bellissimo del (Continna). 

Î Ki nl. sa no MIMO che non ponessi i termini invertiti e farebbe comodo, o chi seguace dello utando si chiuda, avara, nella prigione erande poeta polacco Adam Mikiewiez. | ATTILIO OSTU 'UZZI Dir rettore responsabile. a 

fon non delle ovvie cane dei ma a; | Papinà Papini non ha imparato altro che Ì sensi e degli egoismi. Antonio Aniî- Ta statua poggia sul piedestallo addos. — £IILIO OSTUZZI Direttore responsabili - 

Jcomprensione delle ovvie cause del ma- concludessi ad esempio che Papini ha ito mparato altro che a de- tolo dello spiritualismo, può rî- sata ad nina svelta edclonna di marmo Udine. Stab. Tip. S. Paolino - 
| Pene grpnò giigioati a como vituperato il Vangelo, che Papini igno- Molire® o re molti immemori legislatori, bianco. da cui ascolta 1° arcano SUSSUT- e = 

| fra prio, e ra il Valgelo o che Papini in'una delle Ripeto: Papini ha demolito Sempre; ‘che considerano e risolvono i problemi 4 si della Musa, che allarga le grandi Economici. 
4 | PIA Ca 1. Vale i 

   

     

   

    

   

    

  

   
    

    

    

    

   

  

ribuna le dichiarato incompetente. 

——B-m 

ostentata e sfac- 

lata della maggior parte dei magistrati 
| italiani all’Associaz long a delinquere 

Mmassonica, — serive un giudice all’« A- 
vanti!», — specie in questi ultimi anni, 

{ln cui questa setta per dominare com- 
(ipletamente per i suoi loschi fi, la 

ubbliea cosa, si è insin nata in tutte le 
sategorie degli impiegati pubblici, ha 
quasi completamente paralizzato è di- 
strutto il senso della giustizia specie 
quando il suo ministero sicevolge nei 

‘apporti dei partiti - 

| Già i.favorì si rendono a i confratelli 
imassoniei anche nei reati comuni, ma 
{più specialmente in quelli politici la 
nassoneria fa sentire tutta la sua in- 
nenza. É' dessa che dispone dell’ar- 

ibesto o libertà di Tizio o Calo, dalle 
condanne tom® delle assoluzioni... 

« L'appartenenza 

    

84 Quando sì vede che direttori cenera 
vuoti |.) vantano di *#Ssere massoni, alti ma- 

o ie ieistrati porpe finaneo la loro candidatu 

  

ide- |Pa a grande oriente, ciò fa nausss e ri- 
sone) prezzo. Dovrebbero. questi signori ver- 
aio frognarsi di Prostituire la loro funzione 

| beneficio di un partito, € 
:sagionì del Progresso, 

È benessere collettivo, 

R nel nostro ordine sony presi tutti 
Migalla febbre di mas Ssonieissargi : s'in- 

; tende bene , perchè si fa Carriera, si ot- 
èngono mearichi, prebende inaudite, 
upplenze, promozioni, applicazioni, in- 
«21h spe ciali, tutta roba che fitta 

Mpnori e » quattrini, E così SI vedono ele. 
frati al posti superiori gli inetti, gli 
Mueitì, gli insufficienti ed i disonestiì. 
Poichè la massoneria si fa molto sentire 

Qiegli scrutinî a favore dei suoi benia- 
fini, che fanno il massimo affid amento 

meriti di carriera che non er 
SU Quelli politici. Pochi sona 

eha rimar mo saldi al 

) «0n0 i più saerificati ». 

he poi è la 

della civiltà, 
    
   

   
   

  

   

  

      

% 

} ton sui 

ho. ma 
       

tue Ì loro po- 180 S 

  

—-@ sed 

La, Avanti!» sente il bisogno di spie 
re Ja enorme spropotzione tra la cau- 

Mi e l'effetto del recente selope to: tra 

ff incidente provocato — salvo il vero 
da alenni ufficiali che bastonarono 

Nalche deputato socialis Sta € lo seiope- 

nnan fn respinta, essendosi 

  

retribuzione, Prese ntarsi 

CERCASI OTTIMA Signorina cogini- 
ione perfetta lingua te desca, adeguato 

Villa Biuma 
ia Benedetto Cairoli, - Lamanma. 

f 7 

  

sue tante stroncature ha liquidato it Vele con il suo futurismo demolire an: V2Ztonaliv con un eretto opportunismo ; protesa su lui. SULLO sd > PLL C& UL i È ASULO LU dl 
î IR ASSL va 3 3 : 7 5 vGon una mendace praticità, amna più Siri 

ST: n Y Ù : - nr e meta {Me > ) ì } pas To ro w ole TrROove Po CON Ui i men ide dA, PI al % O angelo. Papini — lo si sa — è diven. ©he Dio... e allora dove vuole trovare È Se Ri \ angelo. Faplni i 1 Sa diven. a 6 pgrsare | Ce alta coscienza della loro missione. Non Sosta qui un battaglione di soldati £ tato il giustiziere di ogni cosa: dela ! more benefico che lenisca le piaghe .; n... temi nani oa: CCL Rice e e 

tato il giustiziel è di ogni cosa: della E ia ‘ a La vi danno pI ol re mi Piet ol È TT andi: trentini ‘e dalma ti. che, affamati. assal. tà, o eta Lao PO-tMial Te *POogGa, Dpresente ? HR OP ; v Ù raga I dà ; ‘ 4 ‘ letteratura, della musica, della relipio- “9 IMali dell'epoca presente? E vero, cuno è DARIO cmascuno € UmA-- Lo le donne che vendono pane. Un + gn NERI ER NO di La pe N DO: e dawv &£EI1 pr po .* 3 A LES sic 33 ES 
Re. della scuola. E sotto la sua sferza © Vero. oRgì non si tratta che di « pi- sn e, deve e a e.risolto con ufficiale se ne inasprisce e dà un ordine. 
si dà SCL de 3 er “i i È Menezza di ss ita Tano e umano. 7),; a ‘ORI4; vyi Cd) bi 
feroes che buò. benissimo parazona- &liare, arraffare, mangiare: peggio per is _ i 3 i 2 q: Vel portaferiti con mazzi di eorde ar 

i Ce.ene puo )enissimo pate sona 
Li On A rile. c sarà mai un uomo di : TA va . "a re ad Papini i morti, peggio per chi n ‘nd vi dl e di ca restano alcuni soldati dei più turbo- *“ ad una ghieliottina innocua. Papini Morti, pe ePet OD sa. prendere r & 1 eoeli sente , È face 

dd una ghigliottina innocua pini È i } È GO! o O ‘parlame DEE ed egli sente lenti, legano loro le mani dietro la demolisge "@. parti più grosse », ogni cosa. Gli giova in que- 
S nelle proporzioni rute alla sue to suo tr; istullo 1° ingegno pronto e una xe proporzioni dovute alla sua 

y 

certa piccola mole, che Papini ha contribui- 
“o a Greare questo stato d'animo. Egli è 

} 
È 

‘original ità di vedute.. 

mera vig lia ‘quindi che al nosiro uomo 
potesse Saltare in mente di demolire 
anche il Vangelo, Questa volta però i? 
pigmeo si è alrestato:. « un piccolo vVOo- 

lume, diviso in quattro libretti, scritto 
diciotto o diciannove secoli fa » lo col. 
pisce * gli pone davanti un dilemma : 
O ia — pieeolo volume —. sone la veri- 

- tà, ed allora il mondo è nna babilonia 
di SOZZuITe, di .v 

nessuna 

pr'so oggi con 

sono Lieto per questa sua tardiva eon- 
traddizione ehe dopo tanto furore to 
fa rinsavire e lo costringe a dichiarare 
apertamente la bancarotta di quella ca- 
struzione artificiosa ehe è comunmente 

(futuri- 
suo compreso) e lo fa giungeer fino al- 
la _eonelusione estrema, ehe cioe we vo- 
gliamo riedificare dobbiamo ritornare 
a quel « piccolo velume che si chiama 
1 ‘Evanedlo di Gesù Cristo > 

- % tra 

n fatto eonsg si vede, per adope- 
tare una parola 

e mani. nel sateò ed io 

chiamata « società moderna » 

di male, ergognar-o il 
mondo è prec! isamente 1° Opposto di tut- 

to questo, e allora 10 — piegolo volume 

valgo zero © SOnO UN pieeolo ciarla- 

tano in ritardo. è 

Il nostro amigo nOn St atresta. E° uno 

ardito e 

; procede per eiò ad una 

in voga, è sintomati- 

Non traggo illazioni di 

studioso lui, Uno psicologo 
co. E nulla più. 

conseguente, 
: i 7 proporzioni esagerate: non erido al mi- SR % ì Re tar. è i i ò à va È rapida sintesi di quello che il mondo 

3 ; ; en racolo è bo la_ pretesa di agere tro. è ogg, dono cingue anni di guerra, che EAT Wa gl i i n © vato un convertitore in Papini ber que- cos'è l’anima umana anelante di conti. a So CRE sp 
Ste sue ultime eonsiderazioni, tanto più 

Ruo ad .un benessere atteso, dove suna che Vincostanza della mentalità papi. 
Neglle ricchezze che i vinti — diceva 

Mana potrebbe gioucarmi il tiro di ne- Roi SI 
dovevano pasare ai vincitori, do- i; i sa PURO pagare di Sartre domani. con altrettanta 

è qualla 
ì    ui facilità 

di emazione “pa cineca PrO- 
mae 3 pe : è Bani me Ssa come retaggio della grande gio- 

  quello che ha seritto oggi. Papini è un 
Cra Dali i barografo ingonstante il quale tradueè Stra Detbea, E l’anfore di « Stroncatu- i, sei 

23 i S ] Autori di (€ STFOLCAL it pazzie della sua ‘mente in ebollizio- 

re ne disilbaso) « Ho aspettato, dice, 

questo minuto la parola che tanti 
»\ettano insieme 

o 
Tuttavia il fatto va notato. perchè ino a 

parte appunto da una mente Così pazza. 
a. me, Nessuno l'ha MU guaio sè che Papini ancora una vol. 

detta ». Gli è ehe dimentica una cosa 
semplicemente, Aspetta, Papini, una pa- 
rola d’ 

sa, constatando. la realtà, 1 e. gira atto 

‘mo ‘è pur additando l’rmico rimedio esi- 
More aAmMove, 

stente è vero. Ma questa parola SR 
nen sa, egli Stesso per primo por- chi la può pronunciare agg? I] di n apri De ” : ” vi “guetra- vi mano. ed allora mi sovvengo che 0. o e e e aci dip a x CA sti A 1 "o fondaio, di qualsiasi nazione, ehe volle ‘vidio ha detto: « Video meliora probo- 

Ma è vero anche “viva n vel: ‘aula della Camera l'Italia: e- 7 
SE 

gli sa che le elientele e î gruppi e i da: ba 
titi debbono disciplinarsi e subordinarsi di 
alla nazione. Egli considera la. vita po- 
litica come l'esercizio di un dovere, du- 
o.Sino al sacrificio, P saprà compierlo. 
Uomini quale Antonio Aniîle ci fanno 
hene sperare dell'avvenire. della Pa- 

dele posizione per più d’un’ora, pesan- 
do sulle braccia rovesciate, sulle gam- 

be sericehtolanti. Aleunî svennero e fu- 
rono spruzzati con acqua. 

‘hiena © li appendono eosì a degli al- 
ri, fermandone i piedi al troneo. Qué; 
sgraziati devono stare in quella ero- 

«deli Dott. T. 
SPECIALISTA : preserizione 
di difetti e 
cechi e delle 

Visite 11, 
“per ì poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

MALATTIE 
Casa 

DEGLI OCCHI 
DI Cura 

BALDASSARRE 

Ci vcchiali. DL 
imperfezioni della vista. 
pal ipebre, di lacriminazioni. 
12; 13, 18, 18. Crateite 

Une - Via Felice Cavollotti 8. 

  

Ricordi di prigionia 
(tontinnazione. 

Ni 

vedi rim. precedenti? 

18 agosto. 
Tra i 60 pacchi che arrivano dallI- 

talia. ne trovo uno per me della Croce 

‘Rossa di Milano. Punque ia buona si-   

  

  

Denti - dentiore artificiali Î vul 
Cc ‘orone d’oro - Ponti all 
‘addrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI vos. 

ca 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 1 

  

amerie 

nite ed oro - Denti a perno - 
ana (brigde. -works) ‘apparecchi 

  | 

ia Mercatovocechio n. 41 P. PL UDINE         

  

  

  

  

  

gnorina, a cui io aveva ricorso dall’in- bui 14 13 e dalle 14 alle 18 l SR do RO Sis VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 falle 9 - è dalle 18 alle 19 | 
per aiutarmi? Grazie, gra "VATCA o. tenera "i RR SIR ER VI eee=- a 

amica lontana !.. Ma non potrò leggere ic 
qualche sua pagina di bontà e di con- Fid Sé esa 

torto? Ella è tanto gentile e non mi pri- 
verà, wi questa/consolazione ; il cuore ee FI 
me lo dice! 

È 
19 agosto. si 
I cuore non in’ha ingannato. Fgagri. È 

do lo spoglio della corrispondenza mî 

capita sott’oee hio una calligrafia ben 

nota: è Ja suna! Leggo e rileggo quelle 
Fighe benedette, bacio e ribacio quel- 
la cartolina croge-segnata : è uno squar- 

i0 nel buio della mia anima. uno 

calda, raggiata 

n Gio 
e 

squarcio di luee pura. €   dal. mio ancelo consolatore! 

4 settembre. 

Il mosto comandsnte mercanieagia 

ceni sera cogli ebrei il-tavoro dei pri-     
  

ì 

gionieri, i Quali, al mattino seemente, 

«evono sperdersi per le campagne e per 
le case degli mgordi circoncisi per fa- 
dai III PE a ca ale Mearvi Nelle Opere piu basse e più pe- 09 - 

santi come gli schiavi dell’antichità. Ci 
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ORARIO 
delle Ferrovie, Tramvie 

e dei Servizi: Automobilistici 

Arnoldstel - Tarvisio - Udine - Mostre 

Venezia 

«Arnoldstein: 9,20 (€) — 14,20 (*) — 

teo: Dbcdn 8) 
Tarvisio: 5 — 18 — 20,50.d. (88), 

Wdine a: 9,20-— 10,30 — 17,20 d. — 
22,13.— :23,17.d (**). | 

Udine p: 6,45 —.11,17 — 17,454, — 
0,45 d. 

| Mestre: 7,18 — 11,38 — 16,8 — 21,35 

di — 5,13: d. 
Venezia a: 7,30. — 11.50 — 16.20. —. 

ZIAT d. — 0.25 d. ! 
(*) Solo da Arneldstein.a Tarvisio. 

(**) Da Arnoldstein a Udine solo nei 
giorno di martedì, giovediì.e sa- 

bato. 

‘ Vonezia - Mestre - Vdino - Tarvisio 
Arnoldistein 

Wenezia::0:15.id, — ‘5 (#**) — 9.20 d. 
i aLe 13,90-—18.40:(#888), 
Mestre: 0.37 .d. — 5.23:— 9.55 d. — 

13508 d0,d. (Seti 
* Udine a: 4,10 d. — 10.2 (***) — 13.42 

d. — 19,7... 
Udine p.: 5 d. (**) — 16.15 — 17.40. 
Tarvisio: 9.40 d: (**) —. 5.35 — 415.35. 
Arnoldstein a: 10,1 d. (*#*) — 6.8 (*} 

1684). 
(*) Solo-:da Tarvisio ad Arnoldsten. 
(22) Da Udine ad Arnoldstein solo nei 

lunedì, mercoledì e venerdì. 
ESTE Fino a Udine. i 
(*#**). Fino a Conegliano. 

Wed!ne - Cormons - Monfalcone - Triaste 

Udine: 5.30 — 14 d;— 17 (**) — 19.35 
— 23,39 da. (*). 

   fon, È e Le He 4 o 4 LE da a 

3 L4 tr Menia i LIRE 

  

Cormons: 6.12 — 14.95 4 n 17.45 (°°) 
— 20,22 — 0.10 d. (7). 

Monfalcone: 7.40. — 15.58 è. ——  DI54 

— L15 d. (*). 
Trieste a: 9.20 — 16.50 &, — 2 — 

2.10 d. (*). 
*} Solo i martedì, giovedì e sabato. 

(ee, Fine a Gorizia Merid. . 

Trieste - Monfalcone - Germons - Udine 

Trieste: 1.15 d. (*) — 5.00 (#*) — 
6.50 — 14,30 d, — 17.55. 

Monfalcone: 2.25 d. (*) — 8,12 — 

15,25 d. — 19,20. 
' Cormons: 3.50 d. (*) — 6.50 (80) — 

9.45 — 16.40 a. — Si 

Udine a: 4,30 d. (*) — 7.36 — - 10,30 
—: 17,20 d, 21.4. 

“) Solo i lunedì, mercoledì e venerdì. {È 
Se Solo da Trieste a Manfalvone. 

x (***) Da Garizia Merid. 

Udine-Palmanova-Corvignano 

Udine; 640 — 11,20 — 16,5, 
Palmanova: 7,13 — 11,58 — 16,43.. 

Cervignano a. 7,35 — 12,20 — 17, 5. 

Corvignano-Palmanova-Udine 

Cervignano: 3 — 13, 30 — 18,55. 

Palmanova: 8,24 — #9 54 — 19, 19. 

Udine a.: 9 — 14,30 — 19,50. 

Cervignano - Monfalcone - Trieste | 

Cervignano: 6,45 — 12.81 d. — 16.35 

è: Pagores 
Menfalcone: 7.49 — 13.1 d. — 17.39 

—18.10. 

Trieste a: 9.20 — 13.50 d. — 18,45 — 

19.20. 

Triesto - Monfalcone - Cervignzno 

Trieste: 6.50 — 11.15 — 17.935 d. — 
17.99. ; 

Monfalcone: 8,49 — 12,26 — 18,27 d. 

— 19.30. 
Cervignano a.: 9,20 — 13.7 — 1847 4 

— 20,15. 

  

Wédine-Giridale 

Bize: 7 — 1139 — 18. 
Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,30. 

Giv.dale-Udino | 

Cividale: 8,10 — 14 — 20. 
Udine 2. : 8,40 — 14,30 — 20,30. 

| Garnia-Villa Santina 

Staz. Carnia: 8.20 — 19,30 — 21.4. 

Vila Sant. a: 9,10 20.20 — 91.52. 

Villa Santina-Garnia 

Villa Sant.: 6,85 — 16.10 — 19335. 
Staz. Carnia a: 7,25 — 16.58 — 20.25. 

Gasersa-Spilimbergo-Gomova-Ospod. 

Casarsa: 9 — 19. 

Spilimbergo: 3.45 — 19.46. 
Gomena Osped. a: 10.55 — 20.55. 

Eoemena -  Ospod. - Spilimbergo -Gasarsa 

Gemona Osped.: 5.35. — 15.85. 
Spilimbergo : 6,54 — 16.54, 
Ganarsa a: 7, 39 2 17.30. 

Pridale-S. Pietro al Nat. “Gaporetto 

È Cividale: 820 — 18,44 — (trad. mil.) 
5,60, 

S. Piairo Natis,: 8, 54 — 19,lé — (tra: 

dotta BuULi 6,29. 
| Caperetto a.: 10,35. — 20,59 — (trad. 

mil.) 8. 10. I 

Gaparetto-S. Pietro Nat. - Cividale 

Caporetto: (trad. nail.) 17,35. 0,40 — 

- 1610, at, 
S Pietro Natis.: (trad. mil.) 19,5, — 

722 — 10,82. I 
‘ Cividale a.: (frad. mil.) 19,30 — 7,55. 

= 18,20. 

Borvignano- latisana-Portogruaro 

o: 755 — 12.10 — 17.22 — 

      

Latisana: 259 — 14. 2w= — 1825 — 
TAB & 

Pertesruare a.: 9,26 — 1658 — 1832 
— 20.9 d. 

Pertegruaro-Latisana-Cervignano 

Portogruaro: 6.18 — 115 a. — 140 
— 15,28. i 

Latisana: 6.39 — 1133 &, — 128 — 
162, 

Gerviguano a: 746 — 1090 d. — 
19.10 — 17,38. 

Tramvia del But 

Partenze da Tolmezzo: 7 — » — 17,82 
— 21 (giovedì e sabats). 

Arrivi a Srna: 6,40 — 9,55 — 16,48 

FRAMVIA Udine - Tricesimo 
Partenze da Udine 7,30 — 6,58 -- 9.10 

19,10 — 1110 — 12285 — 13258 —. 
1495 — 15,25 16,25 — 17258 — 
18,25 — 19,28 

Partenze da Tricesimo 6,45 — 8, DD — 

9,15 — 10,15 — 11,36 — 12.30 — 

18, 38 — 14,30 — 15,59 — 1699 — 

17.30 — 18,30 — 1990 — 

28,39 (festivo). 

—__—_—_—_——rroe@@+t®@o---__—__—_——_————___—€<c6k 

TPRAMVIA Udine - S. Daniele 

Partenze da Udine: &45 — 1495 — 

14,65 — 17,50. 

$. Daniele - Vano 

‘Partenze da S. Damiete : 7,66 — ‘1138 

— 14,95 — 6. 

‘’Rrsivi a Pordenone: ore $ — 18,5 

  ate 

  

  
    

da oggi 

! da oggi 

Direzio 

Via T 

. SIAVIZI AUTOMOBILISTICI *""""" 
Buia - Tricesimo e viceversa sull tota 

Partenza da Buia per Wibigsimo : 
— 19,38 — 13,45 — IRA © {ie izdorr 

Piitemze du Trivesiaae gr Buia: 8,15 
56 18. entro 

  

Pordorene-Aviano . Li anni 

Purtanza da Pordenone: Gi90 — 10 — Fame” 
1630 — 17,30. I rappres 

Arrivi & Pordenome: 7,39 — il, 49 da ze leamno 2) 
Avigino) — 15 — 19 (da Aviano). - te di rispos 

Perdenone - Ferdenons a rome del 

Partenza Un Pordenone: are 7 — 8-48 p6 von Lers “11 14 — 17,38 — 1890 l'Intesa del 
Ari a Pordenone: ere 2.00 — 3,30 — 

LS — 1458 — 160.30 — one Si aliiedeva. 

Maniago-Farna-Cavasso sedere allo 

Arvivi a Maniago : ore 6 -— 1430. mesto da p 

Maxtomze do Manmiazo: 68 12 — 19. il trattato. « 

Partenze da Pordenone: ore 19 — 19.58 è siado (ar 

‘affermazion 

Ydine-Faodis-Attimis 6 viceversa la: perfetta 

Arrivi a Udime (Piamzetta S. Eriste-fra gli allea 

fere: ese 3. siemificativ: 

Partenza da Udine alle ere 16. alle manovi 

Vricesimo -Farcento desco. 
Partenze da Tricesimo : eve 7,45 — 9,45 

a — eci 8 i 
si te SBETOELO £ 

Uéino-Tarcento-Nimis va mota des 

‘Arrivi a Udine: (Trattonia al Telegragi sapere cl 
Fe alle € e parte nei giorni di mar, 

tegli, giovedì e sabato ore: 1E ‘398% le, ferme: 

Nei detti giorni ritorma dile 2,58 e ributta: la, mi: 

parte alle 17,30. Nei giormi di lugo che vi 

apdli, mercoledì e venerdi, arriviche il diba 

ile $ e perte alle Tal. ie prog 

Carriero Udine- Pozzuolo - Mortegliapida! trattato 

Mud Udine Stazione Berrovigria eliiuso, e fc 

Mie 9,30 parte la Wire ore 15; ;30perfino pos 

nia proced 
fehe prim: 

settimana. 

gionieri. tec 

sorda che ] 

beta porter: 

ione. Per 

2: mento delle 

wensi richi 

zaini tedes 

ota termi 

erno tede: 

Hi esecuzio 
È di che i 
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g9 ne di € 
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noms®gnato 

rio general 

    

      

      

Ù Ti comm 

Mrdierna A 
[Tra le p 

lugiono 6 

ho i vetti 
ftella Rom: 

Nero risceos 
dinitti de 
ima. Lars 
\Btata Tînù 
n vigore È 

tifrutano di 
lafe vantag 

foltà ehe 

rione del t 

seonomici 

pecialmen 
i numero! 

el Consig 

    

YURIGO 

plma diec 

Taekensen 

lo stati pr 

è Macken: 

scorso a} 

“Ala stazio 

Va tempo 

d ‘o dalla 

U sua p: 

eutschla 

a din


